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Eccellmtijfimo Signore 
Sig. Cokndifsr 








LMiinij mi porge materia 
di rompere il lungo filenzio 
fin qui praticato condolila 








minimo pregiudizio a i doveri 
della fervirù, e (fretta amici- 
ila, ciriole promiG ne gli An- 
ni noitri più giovanili, e che 






re; riflettendo al dì lei bel Genio verfo gliStudj 
migliori , ed al buon Cuore per li fuoi Amici . 

Quelli; Argomento Matirimo , che mi terni; 
occupato nel mk> :m-,r.mìfirit> ■ ìrìru .li P:uu-ii7.;i 
preflò i Lidi del Mare , ne farà in faccia di tut- 
ta l'Italia tertimonio ben chiaro, mentre quella 
folto il nome di V. E. dovrà reffare ora infoi- 






A ma. 
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matti come ne furono, non ha molto, la Fran- 
cia, l'Inghilterra , e l'Olanda d'alcune mìe nuo- 
ve Oflervaiioni Maritime, parte in lingua Fran- 
cefe date alle Stampe in Parigi, edaltre in mag- 
gior parte non ancora cipolle alla pubblica Lu- 
ce , ma foìo In due manoferìtti Volumi a quella 
Regìa Accademia delle Scienze comunicare. 

Jo aggiungerò le flampte , per compiacere 
a' noitri Filici nazionali , più a baffo nella noflra 
Italiana Lingua tradotte ; ma di quelle non an- 
cor pubblicate ne darti a V. E. un brieve Ri- 
Hrerto , affine di poter' effere illuminarli da no- 
ftri Connazionali in tutto quello , che io avelli 
mancato ("opra un Soggetto tanto fiero , inquie- 
to , e difficile da lalciarlì efamìnare tra l'oiio 
con que' tanti Efpcrimenri , e per li mezzi limi- 
tati , ch'io ebbi per cfeguirli. 

Non poffo venire, Eccellenza, all' individua- 
le racconto delle mie Ollèrvazioni entro del Ma- 
rc', fé non accenno prima il motivo, che fiimo- 
lommi a tali tentativi, e Ih quello di voler in- 
dagare dentro la llruttura dell'Alveo Maritimo, 
i'i: vi !o(lc iiLi'i)rgaiii^d]lpciii/.ic:ic ci-j:iilfoiKk-n. 
te a quella da me ritrovata nella parte "conli- 
itenre faffofa, per cui formali il continente della 
Terra ; giacché , avendo io avuto ne' tanti miei 
viaggi , ed impieghi il comodo di poter mifu- 
rare, e (per cosi dire) anatomizzare in buon nu. 
mero le parti della mede/ima , firmai non cosi 
piceni* Idea di voler Annottate l'organica ftrut- 
cura di quello Globo tcrreilre , mediante una 
ferie affai numero!» d'Olfervazioni ; maffima- 
mente nella parte montimi».* che nel firn corfo 
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btetrotro entro Io fpazio d'Europa ho in 
pane ocularmente oflèrvara . Ma io lòfpendo la 
pubblicazione di quello Traila lo, quali del tutte 
compito , per mancanza d'alcune Olfervazi» 
ni oltremarine da farli fuori d'Europa , per le 
quali io"poteili conofeere la corri fpondenza di 
Tque' Monti enn quelli d'Europa , nella (orma ap- 
punto, elle ni 'inregnano le mie OlTervaiioni Eu- 
ropee ; e maggiormente me l'hanno confermato 
quelle , che mi fono occorre dentro l'Alveo del 
Mare, che bagna le due Colle di Provenza , 
Linguadoca , fopra le quali determinai il m 
Sagiia Fifiio dilla Storia naturale del Ma» , 
cui intendo ora porgerle, come dilli , un brie 
Riffretto . 11 titolo dì Saighi potrà additare 
V. E. aver' io tentato (blamente di porgere u 
abbozzata Idea fbpra l'argomento propollomi . 
e non già preielb di dargli un veto compimen- 
to, per cui fi richiedefTero altre fòmiglianti Of 
fcrvaiioni in divelli Mari , da farli da un' Homi 
più efperto , e meglio provillo de' mezzi necci 
farj , di quello , che fèti io , privo ancora dell 
ajuto , e della direzione de' Libri , che affatto 



Trovai con tutto ciò la Natura generala , e 
grata alle mie fatiche ; dilèoprendomi varie a ' 
finora occulte , o dubbiofe . Quindi , prefo a 
mo, mi lulingai poter' unire molte Oflèrvazk 
adattate a qoilla divifione ideatami intorno 
Saggio Fifico , che mi cadde in penfiero , allor- 
ché da Mompillieri paflava di tempo in tempo 
I a viStare la Spiaggia di Linguadoca , colla men 
I te pur' anco ingombrata da litteratie difpute 
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ch'ebbi più volle in quella Regìa Accademia 
delle Scienze, in cui (con&flb il vero) m'afl'ati- 



dot ti dalla follanza giurinola del Marc , ;>. i'.-.mi- 
glinnr.a di tanti Fluori , che nelle caverne de' ' 
Monti veggiamo originarli dall' Acque dolci . 

Quello Retto Latte del Corallo, che in una 
pelea particolare poco prima aveva io veduto in 
Provenza a Caffi* , fecondo le OHcnazioni di 
tant' altri , mi fcrviva a Itabilirc l'Jpotefi del mio 
allumo il parere di quegli . i quali a Aeri vano, 
.In- ì'nd.To vaammtr Piante, come dal Signor 
Majolo Accademico, e celebre Botanico in quel- 
la Univerlità di Mompillieri (blrcncvafi. 

E vaglia il veto, le tante mie dicerie appog- 
giar*- al già vedu io nel Mare, ed alla bell'ititela 
liriitiura del Corallo , e dagli altri non meglio 



appigli:.. ni aita mia opinione , che alla contraria , 
la quale però dopo il corfo di molte mìe ordi- 
nate Oflervazioni dovetti confeflàrc per vera , e 
ritrattare ogni mio penliere ; obbligandomi un 
chiaro icoprimenro , che mi concedè la tortele 
Natura , febben per mezzo del Calo : il che 
l'È. V. potrà abbailanza comprendere da due 
Lettere , che Icrilfi (opra gli Avvenimenti del 
Corallo al Sig. Abate Bignon Con/igliero di Sta- 
todel Re Criflìanifiitno, ^.Promotore delle .Scien- 
ze in Francia , per il nobil fuo Genio , e profbn- I 
do lapere , noto , e chiaro a tutta l'Affemblea 
de' Letterati ; le quali Lettere qui verranno fe- J 
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delmentcrapportatc. Egli farebbe eziandio deli- 
derapile , che io porcili accoppiarvi quanto la 
Regia Accademia di Parigi ha voluto riferire 
negli Atti dell'Anno 1710. circa leAnalili,o 
riduzioni Cbimiche da me fatte delle Piante 
pietraie cavate di frclco dal Mare , e paragona- 
te con altre , che pur feci delle Pietre efletrive 
tolte dal fondo dello Hello, affine di Aabilìr me- 
glio la vera loro natura pictrofa si, ma vegeta- 
bile , che trova folamentc il luogo , e l'alimen- 
to opportuno alla propria vegetazione dentro 
l'acque falfc, e bituminofe del Mare ; ma qui , 
mancandomi quel Tomo de gli Atti , dovrò ri- 
metterne la comunicazione aa altri tempi. 



nanfa MurM toccante alcuni fami di Co- 
rallo , che hanno fiorito. 

E Lia , Sìgtttrc , è fiala infarinata con più Lft- 
tett ferine da Mòmpil&rl alla Rtfja Aera, 
dimìa dille Slittile , carne in flava trava- 
gliando ad una DijfirIa%Kne laccante la produzione 
del Corallo , col fondamento delle Ojfervoiioai , che 
nella Stale caduta qui feti . Sono flato /ino fu! fu/r- 





tajfeper l'utile pubblico : ma mi avvidi, cheioave- 
va negletto nelle mie prime Offervayous di Anelami?. 
J:a: I. !. J.l.r- IL . .1. ...u_ 
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vaisi farinelli da ejam'mare la temperatura, e fare 
eziandio Fanalifi dell'Acqua , tee crefee , e che im- 

Bi* Aitiamoti* In fine? - e/i in tal ouifa alSeiirarmì . 



fimi fi c dibattuto . Prefi pertanto la rifoluziene di ap- 
profittarmi de' bei giorni , the offre l'Incerno nel cli- 
ma dì Provenza , per accertarmi dì lutto ciò fino a 
quel termine , the mi farebbe poffibi/e , e di contino- 
vare nella fleffi, tempo le mie Ricerche , ed i miei 
Tentatici incominciati circa la Storia naturale dei 
Mare , dentro la quale ho gii fermato il difegna 
di tratta Mia Natura- dell'Acuì M.^r, , ...V 
dhtrf) fllil Movimenti, e della, differenza del fondo 
del Mare , rete a me fembra avere rapporto colla 



fervando le femen^e , ed % pr'grcffi della vegetazio- 
ne ; dove per lo centrarlo nelle Maritimi fa di me. 



lafciato di fare In quefto Cenere varie dìfcoperle ; e 
fenza pretendere d'averle condotte al grado dell' ul. 
lima perfezione , mi Infingo , ebe taluno vi Inveri 






tufi- 
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I afe da altri non ancora dette , .e forfè non finale . 
j Mentre dunque , Signore , la faccio partecipe dì 
| quefle Novità , le mando infieme la Storia d'alcuni 



ri i-muti , ficcarne li rapprejenta la Figura qui in- 
punta difegnata fecondo l'Originale. 

gurfla dìfteperta cafualc mi ba quafi fatta acquì- 
fere la finta di Mago in quefle parti ; non efendovi 
giammai (dìcen'effij fiala Perfina anche fra ì Pe- 
satori da Corallo , che abbia veduto un fimi!' cjfct. 
to della Natura, 

E fettìmo giorno di quello Mefe , effendo il Mare 

in .::,„ (.,!„::: \ , , fui eW d;tto da i Pcfiateri 

da Cernita in un j'.u hi Grande Canddlc, 

che è di qui fei miglia dinante ; e navigando wrfi 
Ponente, lungo la cofla , alla profondità di iv.^uì , 
di etto , di dicci , O undici braccia d'acqua , uno di 
quei Pefcatorì trovi nella mede/io* Cofla tutta di 
Rocca dteerfi Forni incavati , i quali Iran coperti 
di Corallo; ed allora un'altro v'introduce con molta 
ddigeaxa la Macchina abello flndtofahirkata per ccr. 
Carli, e ftrapparlf. 

Noi avemmo la forte d'incontrarne Peoyì affai con- 
ia fuperficie defla jofianfa del Corallo , noi trovam- 
morì del Latte, come appunto incontrai nel M:-s ai 
Giugno della State pajfata . Col mio Micron-pia , 

te la parti efieriare delU fieffa Corteccia, la trovai 
femìnota di arti Tubuli , la cavità de' quali era 
piena di un Latte in tatto fonile a quella , che ri. 
empie le tcllelt concave nella fuperfeie della Ma», 
del Corallo . Il rimanente della fcer%a fembra un' 
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immafii dì Glandoli di una natura [pongala , cbeler- 
Bf forfè afifarart inacqua del Mar, ■ , ed J fl- 
»n S KV rjuihKf, desinato alla nari&n del 
Corallo, e che refta prontamente depoflo ne i cana- 
letti , e nelle cellóle , chi bo mentovate , dove appun- 
to prende la forma di Latte . Nella fuperfeie del 
Corallo Mìnguonf alcuni piccioli canali , che fi fon- 
dono fino aif eremita de' Rami , come mojtrerò più 
a mbìuto --.dia Dijjrnazkne , che preparo, e di cui 
mi vegga obbligato toccarne qui alcuna parti , affini 
di far meglio intendere la mia Ojfervazbne intorno a' 
fori dilCorallo; e per auffa riguardo ba fatto i 
-'■ari urli* prima Tmmla quale! - 
miglio avanti gii occhi quello , 

■il alla frattura della Icona, < 
ìuefla Pianta . Penfando , che farebbe fiato molto a 
tropofao diconfervare alcuni Rami dì Corallo con umi- 
dirti juffinente per poter' enervare nel Gabinetto , e 
fuori dell'agitazione del Mare, tutto ciò, che appara 
lift allafcorjT'; tramile non trafearai diportarmi 
co due Vafi di vetro, iquqli riempici della flefi' acqua 
dovi [i avtva pefeati , e dentro ejf pofi aleuti i 
qurffi Rami. 

Ne/.mentre, ch'io m'occupava a fare le Ollervc. 
imi Julia temperatura dell'aria, e fopra quella dell' 



vati TuÙi'd 



un poco gonfiati , ed in alcuni f vede- 
rlo ufcìre gocce di Latte : guefl' alterazione a ' 
0, giunto alla mia Stanca dove abitava, di m 
•e il Vafo pieno d'acqua, e di più Rami ' " 



lo, in un fu, dove la temperie dell'aria f/k 
' a quella del fondo del Man , che feiondo la di- 
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moflrazhne del Termometro mi tra parata un grada 
più calda di quella delia /«perfide , come piùdiffu/a- 
meme dimoflrerò nelle generali mìe Ogcrvazàai , 

La manina filgr&mtt , che fi, li i.dcllo figo Me- 
te , invai li Raml.di Corallo tutti ricoperti di Fiori 
bianchi dilla lunghezza d'una linea > e mezza, e fh 
jienuti d'uà Calice bianco , da cai e/cono olio raggi 
del .colore medefuno., egualmente infilate lunghi , e di- 
jianti l'uno dall'., ine, <b: 'urti iiùsme formano ma 
hell,jfma Siella fimile a «nella dei Garofalo , fato il 
colore , e la grandma . .. 



UtnofitSo tempo vidi (patire tutti i fiori , ed i Tu- 
toli ritornare al primiero loro colore rojfo , fln%a che 
vi refiatfe un minimo veftigb de - fiori. ■ '. 

Egli e facile giudicare ., quale fojje la mia maravi- 



ed in un' iftante i Tuboli cominciarono a gettare del- 
la fojlanza bianca, ed a crescere fiufibilmente , e dì 
tal maniera , che nel termine d'un' era , t mezza i 
fiori comparvero aereamente nella loro primieraformj , 
e belletta : Replicai flfoerien^a medifinu , e [empre 
collo fiegofuccejjo fino all' undecimo giorno di qucjlo 



■ pre/a dinamo ; onde congetturai , che la virtù. 




Volli fuiitir cercare di /coprire il piede di quelli 
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che aveva fallii cangiate H Lolle in forma dì fiore , 
erofi alla fine dijipala ; poiché agni puh/atto il Lai- 
Il f fetta fra ttfarra, 1 fofarnjt del Corallo , di- 
venta giallo. 

. Ho efamìnati alami Som di Corallo , ne' anali I 
fori l'erano putrefatti , ed ba conofeiuto , the auffa 
effetto Boa era provenuto da altra tagione , che dall' 
alterazione della ftor%a , ebe ho anatomizzata nelle 
fui farli ef eràri, ed interiori. La farle efteriore di. 
venne come una freeie di loto fimile a quello d'un iolo 

'■r.ìfj-.n : i ' t -i i: i >:•;; ; 

CinttUtrt f, i mantenutane!!* fua fruttata , e le tei- 
Me de i Tubi, ebe ho deferita , apparivano aurora 
piene di un Latte divenuto giallo , e the rendeva il fé- 

I 'acquo P 'Jel vlfc"f ^ dove 'i Ram/tiavano inft.fi . 



eeuji-p.-en;,! delle blindale , ere L: cai:f:,t:^t:c , fa ti 



le circorulava, un' alimento conveniente , cbe,vtlrilnb 
a mancare , ì fori infume ferirono , ed il Latte , che 
riempiva le cellole, cominciò a corromper/i . 

Ho poi di quefo loto raccolto , ebe è fimile al bolo , 
fatti, [aritene li'; .litri leti ti.r.fumi , i quali ho tro- 
vali nella fttperftie delle pietre canate dal fondo del 
Mare, e ne' fori di alcun; S ponghi . i& '. ■'; 

Non ho parimente negletto di agitare i Rami dì 
Corallo nell' acqua per tentate dì fattore qualche fio- 
re putrefallo , e vedere , fe forcole flato galleggiarne 
fopra r acqua del vofo , v caduto al fonda dello fljfo , 
ed avendo veduti lutti , che ho conferva!! nell' acqua , 
pretipilarf al fondai bogtudkato efferqttlfi compefli 




d'ima 
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duna materia pefanle, t moie» digerente dà quella, 
ite firma i fiori delle Piante terreni, Hqualì,non 
fi , e credo difficile , che fi precipitimi al fonda dell' 
acwe . 

Nuove pefibt ai doneranno occefione di fan imo- 
-„i', ^ ti;-„:r[c ìfpcriinxt per tfaminari ancora meglis 
tulio ciò , ibt riguarda qttejia fina di fiorì. 

Inno/tre , durante la pefca , ho avuta la prccaùrio- 
ne dì mettere nell' acqua dolci meco portata, dt'fiex.- 
Zi dì Corallo , ne i quali peri non vidi alcun cengia- 

Sutito cbl avrà dell' acqua di Mar! difiillala , rea- 
•ero la flefa limitata , e Boa mancherà diib'mderi 
i vafi in tal maniera , che una miao' Aria non vi fi 
poffa introdurre. Fari di più n'trt K.iai.-.n;? iI'. at. 
fi affine dì/coprire , fi farà pogHile , il vero fugo m- 
trhho del Corallo. - . 

Tenterò ancora k'ra di' Liicfii varie ilfrr'unr.' . 
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me%zp della radici io ego impuntala , e per me&o 
di quefla il Sugi nutritivo fiSeiofi fino aWefimàtà 
de'Rtmi. 

Ho offerta^ , che lune le Piante Marini fanne 
la fcor^a fpefla , e ipongofo , e quella de i Litofili 
non è , eie uri ammajfo di ceiloìe riempile di un fu- 
go glulinofo per lo più di color rogo . 
■ - S&ptfW M efaminato^a fin tempo con un' a- 
naiijc efatta , la quale con ogni diligenza paragonerà 
a quella faita fare a Monipillìeri 



gii n 



Parigi, 



rì«pt 



^'ajatjfaru' 'pfhdique'ua '!chÌ M^raTrfi 
dal Corno ai Cervo . Io credo forfè , che tulle l'al- 
tre Piante del Mare potranno rendere una gran 
quantità di quefio Jltga Sai volatile , il quale puh 
effert , de abbondi ambe più ne' Pefei, che negli 
Ar.br.iilì ,ì: Terr.-i TV.'s pira cline licons. 

Li-j-.i avanti Pàjqua , fi Dio (Si J '.-.feierà falete , e 
f per dar efecuiìone alt 'ifptrien\e , che 
ho progettale, h fono. 

Spiegazione della Tavola I. 

LA Figura i. mofira un Ramo diCoralh co- 
perto eolia fua frolla naturale, eh' è riempi- 
ta di quefti Tuboli a. a. a. , de' quali bo fa- 
iellato nella Lettera, cb' efendo rolli o con unghia, 
t con coltello danno del Lane. 

La Figura i. rapprefenta il medefim Ramo di 
Corallo fpogliato della fua furia, edi piccioli cane- 
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fi fi&Matì per me^^o dì linee diritte , ed amo Ir Cel- 



qUaR ùrrfòondono a ITuboli delle fon*, 'firn e* 
me quelli riempili dì Latte. 

La Figura j. rmfira un pezzetto di fcorja nella 
parie ejleriere , ove fi vidimo i Tutoli fegnat't a. a. 
pir mer^o di quali apparile quantità in piahlf pun- 
ti , che rapprejèntano le dandole ntonde , che forata- 
no la Joflanza fpongofa della fior^a ■ 

La Figura 4. fa vedere la parte interiore della 
.'Vi.ijn , vjf ji difiintimn le vefligia de' cattali , ite 
la faflan^a del Corallo zi ha impieff, edevt ancodt- 
fiófirfi la parte de Tutoli e. e. c. li quali ricevimi il 
Latte da tutte li Glandoli, e la depongono nelle Ce!- 
Ioli concavi , che fono nella fttperficie della fofianra 
del Corallo . 



Dìcbiiti-a^tarte delia Tavola IL 



La Figura x. fa ledere quefia fleffa branca dìCo- 
rallo pofla dentro la medefim' acqua del Mare, dov'è 
nata , e tutti i Tubolì di queflo Ramo coperti di Fio- 
ri bianchi della forma ropprefentala nella flgutnte 
Figura . 

La Figura j. moftra un piccolo pf!\o della fiotta 
ff. , aie apparirono due Tuboli a. a. , che fono lutti 
pronti a fiorire , e che diventano , come ciafeuno li 
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rappnftnta il Fior! vedute a" alto a baffo. Tuttoqut 
jìa viene qui nella fua naturale grande^.: rafprt 
fintata, e tale , quali apparifee ali' ocebh. fti;~a i: 
foccorfi del Micro/copio . 

Isomerìe m.tiulilc :U A'/".;: il^H.tìi 1 ì . Fibbvit- 
.;.■> i- ! fi \iì Cu: Liti- 

gi Ferclmiinào \>f,irtiììi />[')■ t-cnUmiìi^W.tì? 
dello feoprimento de Fiorì delCor.ilL , ,// 
Bf f» rrtitrén^/o nel Supplemento dtlk 
jìejfo Mefe, pag. 51). 

IL Pubblico no» pretta fede lì facilmente alle 
-nuo^^ruhktilum rampata iato,. 
.» <'f*»»i *"* Storia Murale few» 



. egire ricevuto fuma alcun dubbio. 

Quefla ila cagione, per cui torno a giaJRjìcért la 
nuova difiopiria fatta mediani! la pefea dell! 10. 
Detenére dell' Anno caduto . Io racconto quello , 
ebe fi è veduta in una nuova pefea di mìo ordine 
fatta adì 14. di Gennaio nel luogo chiamato Clia- 
icav vieux poflt dalla parte di Levatile a quattro 
dal lama nominato ìa Grande Candelle , 
dove fccefi la prima Pefea . In auffa 



! MO ji fari £1 M*>- - 



i «»i JW Cortile , intrico f" 
,he vcHiiie di Fan ; ron nf a mici oiw , ' t us 

fPSZì fi U>* ■">>T" """J, 

ninfa Pétttm, * f«' '° aufl "" u f M „ 
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fcernert il Carpa , li allora poi offìrvare le muta. 
Zioni di quefli rami (je vi accadiranno ) e parago- 
narli ree quelli, ebe faranno dentro de'Vafi; e farà 
mia cura a tempo , t luogo di dar parte di tutte il 



Ma per tornare a proposto , e confermare , come 
andava dicendo , la verità delle mie prime Offervazia- 
ni , dirò , che ì rami di Corallo tirati dal Mare in 
quif ultima pefea furono pojii dentro de' Vafi di vi- 
tro di uguale grandezza , e pieni d'acqua marina . 

ma pM arida dille prime . Avevano però la mede/i- 
ma feona , ed i medefimi Tubali riempiti d'una me- 
diocre quantità di I-atte . 

lo flava con dubbio vedendo quefia differenza , 
,-eglim Mero per mofirar/i atti alla vegetazione , la 
quale Hulladimeno non lafcB difarfi vedere ».-£: m.t- 
niera, che qui narrerò. 

Due ore dopo , che i rami fletterò immerfi nel!' 
Acqua del Mare > i Jan Tubali cominciarono a gov- 
fiarf, , efuccejfwamente a crepare , ufijr, 
del Latte . In termine d'altre tré ore prefero la flgu. 
ra ordinaria , fi {piegarono , e fi dividero in tante fo- 
glie , ed aequiflarono quel colore , ebeì deferitili ite/, 
la mia prima relazione , eoa quefia differenza , che 
tutto quefto fi fece più lentamente^ effendo i fiorì di 
men vivo colore , e meno brillanti ; dimodoché i loro 
rami moBravonft meno atti alla vegetazione , che i 

Dopo (Temermi accurato della coflanza delia Na- 
tura in oucHa nuova produzione , tirai daìt acqua 
i rami tutti fioriti ; e fubito i fiori fparvero, rincbiu- 
dendofi dentro la feorza roffa : Dipoi avendo rimeffo 
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i medefimi rami dentro Tacqua , e lajciati prender, 
Vordinath loro alimento ; quejìi , come per fonanti 
fiorirono . Io feci l'efperimen/o più taire , e mi riufii 
fnr.i.r.- nàia fiijja numera ; Nel termine però di fe. 
gami quella virtù di vegetare , che ne' rami detL 
prima fejea l'era mantenuta per dodici giorni, fiper 
dette interamente . Una tale mancanza nafei fex[t 
dubbia , a mio credere , dalla più debole (affilózioni 
di qtieHi ultimi rami. 

Correlativamente a quello, che aveva promejfi neli' 



i perduta la facoltà loro dì 



del Corallo fio- 

/pagliata del fio Sale per me^o della difilL 
fiorii . Mi /accedette quello , cb' io aveva preveduto 
Una parte de' fari fianì affatto , ritirando/i dentri 
la /tona ; e l'altra, unen hr :*!,-■:■;■ 'e jic , far. 
mi bottoni bianchì , che durarono per pA fkrMjUU 
/uperfiìe della corteccia , /enxa punto perdere del hi 
colore . Sue/la i/perienza triba fatto credete , che den 
tre quelTacqua dìj&Ilata vi /offe ancora ,:, .à;k- ur- 
inine di Sol Marino , cbt non può dì/roprirfi , ne pa 
H pe/o, ni colla ae/colan^a di liquori differirti, men- 
tre non produgiro altro effetto , che il fililo far/i neli 
acqua dolce di Cìfierna, dì Fiume, odi Fontana. 

Le i/perienxf , che tenterò nella mia prima pe/ca , 
faranno vedere ,/e mi fia ingannato , o nò nella mìa 
congettura. 

Primieramente dunque dentro l'acqua di Cìfiernc 
/alata con certa quantità di Sale lonmiunt io met- 
terò i rami di Coralli, che fino filiti fiorire nell'ac- 
qua pura del Mare . 

Secondo fari la jìeffa i/perienza neW acqua di Ma- 
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re , {pagliata che l'aurò del fia Sale per mej^o Mia 
i/:jl:!i.-:^,,r:r , e f:i:a'i!i::aolcnte r'uneMe . 

Ter^o metterò nella prima, e (tccui.i niiì'tiene a. 
la quantità di fpirito di carbone di pietra, del qua- 
le ai fervo per dare il fapore amaro air acqua mi 
fina artificiale nella maniera , cbt verrà da me fpte- 

f Efame %Ta° n^r"J2'l"lc\ e ^ 'marita™ 'p^rrifil- 
h ■■jhfhe avi quefia ifpfrien%a, fé la fofianja bìtu- 
mimfa contribuita alla vegetazione del Corallo , " 

Quarto mefcolerb coli' acqua pura s5 Ciflerna , 
Coll'acai/a marina Sfittata U Me ordinaria di fi 
rito di Carbone , feltra me/colarle alcun Sale , e 
potrà vedere in tal guifa /"effetto del Bitume fcpar, 
lo dalSale in ordine alV accre fermento delCorallo . 

Tenterò quefia Ifperisnra nella prima pefea, ebefi 
fard allo Scoglio dì Rio , t durerà una fett'mana in. 
lìera; durante la quale avrò tempo di unire più forte 
di Piante Marine , ed ef.imln :r!e nutìfrcttkt tir n,. 
(coprire le loro finlture , t la maniera , di cui la Na- 
tura fi ferve per la loro vegetariane . Io rtadciò cento 
del fuccejjó tù qnefii quattro E/perimentì , finta at- 
tender!, tV n abbia terminate fintiero S>«in!enctte, 
eh; conterrà tutte le mie Ojfcrvarioni fptttaitti alla 
vegetazion delle Pianti. 

b quefia pefea medefimafari ub' ammaffo di ra- 
mi di Corallo , e particolarmente de' giovani , che 
fciio fiil ricebi di Latte ; affacene fi prepari una 
quantità di feerie , che avendo ì loro tuboliien pieni 
di quefìo fìeffò liquore, m'app/ìtbeti fngeguemementc 
a fame un' anakfi iettata di qm^e forze ; il che 
fino ad ora non bo potuto bea efiguire fopre la fo- 
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flani» del Corsile . Sarebbe probabile di fai', 
quefla analifi qualcbi utilità per la Medicina, 

rnt^o dilli CbLic a La i (cafona a/le opera 
della Natura . Il fatto non i , che una mifliot. 
più altre fiftanji , quali , a mio ghdtiio , dijìruggc 
U wlrri Mjmica , ebe da fufparh mi Corallo ■ - ' 
in qulfla guìfa divieni una fpeeii di fponga , chi 
bevi di varj Ingredienti, i quali figlio™ ojerfi in 
He opinioni. 

Sopra di ciò bo fatti più E/perimenti nel ah Eia- 
fautori», per me^o de' quali non ho ticonofeiuto nel 
Corallo altra , ,bi f vro alcoli , dando i 

medefimi effetti, de noi riceviamo nella dtf-J^kw 
di tulle le forti di Teflaciì . Io ho tirala dalla far- 
Xa dì Corallo per dherfe anali/i quantità di Sai vo 
/alile , che formava , comi rami , alla fomoìti del 
capello del /Minatoria , Lofliffonsn fi r ipn nrat , al. 
traete :,»« note Mattare' (dhbcaì) il Corallo ; 
poicbl non i , che una fiflattja pitlrcfa , ebe r/jla 
pini Jì -.une le fue pitti fluidi , ed attive col pri- 
la'i'i tìiiU ,'u.r jec-r ;j , '.hi optino a torlo ba ntglttta 
fino al pnfenlt , e da cui , comi be dillo , fi ni pei 
trebbi tirate grand utile per laMedisìna. 

Non bo tra/afcialo dinfinuare a i Lavoratori, che 
travagliano intorno a ì Coralli , di non gettare via 
quefla fcorxa , mila quali bo fatto loro vldlre il Lat- 
te coagolato, e divenuto, feccandofl, d'un giallo, che 
ftWkin* a quello di Zafferano. 

I P ir lo rimanenti io conto molto fu i Configli , ibi 
attendi dal Sig. Henletgb per rapporto a gli Esperi- 
menti , ebe bo progettali , Mi fati Ella un pinati 

| fe njiiile di communicatglì tutto liì , che avrò dipo- 
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fri.'o iti più «ro, if yii/ii «Va laNatura, cCofiitu. 
?hn del Comi/a , e So lolla fpercmza , obi mi man- 
derà in contracambio qualche memoria ìfirutiiva per 
la Condotta , chi debbo tenere , tanto jopra l'Efame 
del Corallo , quanto d'altre Piante Maràl*! , dille 
quali ora faccio Vanalife . Epare a me, che manchi 
mollo a quella ficnrejz" , che il maggior numero de' 
Chimici fi ■■ infingiti, d'avere , fra' ■■«.:!' Kcn metto il 
Sig. Honbergb , che a Parigi mi ha fatto tonefceri fo- 
rre, ciò i! j:> iict i:nt:ir,!i:tv, . hindi re mi figure di 
mettermi a coperto dilla riprenfane di negligente ,fc- 
gufando in quep analifi lafirada ordinaria fin tan- 

non mi po/Jò vantare di avere finora imparata la ve- 
ra ftrada di conofceri la Natura de' Corpi per mezzo 
delle analifi dell'ufo corrente, nellequali temo effet- 
ti iì flrani , che mi danne a eonofcere , che io quella 
parte noi fiamo molto aWofcuro, 

Non v'è, eie il Sig. Honbtrgb irt Europa, che pof- 
fafperar cTìfcoprith , ricciamente inftgurh af 
Chimici . Qucjìo farebbe di tanto maggior ufde, ,if. 
parrniando Toro la perdita del tempo , e per tal mez- 
zo difmgannandoli jopra It falft fptraxy concepite iB 
friluppari la Natura de' Corpi, mediante le analifi 



Ben fi vede da detta mia Lettera , quando la 
fai Hi , che non m'era per anco riulcito poter fc- 
parars dalla foltanza del Corallo fpogliato della 
toiiciiL-i.T tuitc quelle patti , tilt li trovano ne' 
vegetabili : ma co' fuuegueoti Jifperimcnti poi 
iv.i riditi 'iclki iurm:i , die s;::! ir.; nvvikii i.i Rea- 
le Accademia di Parigi, ficcome ella lo pubbli- 
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cb ne' di lei Atti; il che viene più diflufamente 
narrare a fuo luogo nel mio Saggia Jcilico del 
Mare.. r ì:. - 

Ora finalmente panando a ragionare intorno 
al mio Tratiato, che mi piacque nominare S^- 
#o Fìfico Mia Stiaia Maturale dtl Marc ; quello 
da me £ii in cinque Parti divifo - La Prima è 
della firuttura del Mare: LaSeconda della Na- 
tura dell'Acqua Marina : La Terza del Moto 
dell' Acqua : La Quarta della vegetazion delle 
Piante dentro del Mare : e la Quinta della Ge. 

Animali dentro lo fieno Mare. 

Le prime- quattro Parti furono Interrotte dal- 
le invaiioni per Marc, e per Terra contro la Pro- 
venia ncll' Allòdio di Tolone; ma ad ogni modo 
perfezionare dipoi nell' Anno 17UO. ihc* ijual; 
tempo r che mi convenne obedirc a gli ordini 
eiprcili di Noli ro Signore mio naturale Sovrano', 

tra faticofa di Roma . La quinta Parte era anch' 
ella avanz.au, ma non cosi terminata, come le 
quattro precedenti ; Quindi cltimai bene tenerla 
apprellb di me a tempo più commodo per finir- 
la . Le alrrequartro nel mio ritorno a Marlìglia , 
ripaflàte novamente folto qualche Efame , turo 
no da me (pedite alla Regia Accademia delle 
Scienze a Parigi, fetitte in lingua Francclé, af- 
finch'Elia con autorità di Maeltra cenfurafle , 
coneggelle , b affatto abolifle la memoria d'un 
mio, forfè troppo ardito tentativo, fuperiore al 
poco talento, ed alla ri 11 retta mia conditone di 
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privala perfona. La RiTonitadella mtdefima Ac- 
cademia, dopo aver fatto l'Elame delie mento, 
vate quattro Parti , fc la qui unita, e tradotta in 
Italiano, per la quale intenderà V. Ecc. dove fi 
confervino ambi i Volumi, che attendono d'effer 
podi forto il Torchio nella miglior quiete di me , 
e del Mondo , e fra tanto fbtfe potrà rhtlcirmi 
di ridurre a' fine la (Jumfa Parte, tuttavia, co- 
me dilft, imperfetta. : ì' 



Mio Signore. 

L' Accademia Regìe tlcììc Scici! -e i:i ri. e.,-,.'.-; 
la trvftr' Opera intitolata Saggio Filico per 
la Storia naturale del Mare , dhifa in due 
Ve! ami ,„ figlie, legali con pelle di l'italo, lo fpeci- 
fica quefie circofianic , affinchè la mia Lenirà paga 
fercirci dì Rcccpiffe , quando Voi valtjìe ritirare 
qkip due Volumi, comune fiele il Padroni; bimbi 
fianfi pojli fecondo la voftra intimionc mila Bib/hre- 
ca dell' Accademia . Sjuefia mi ha incaricalo di tefii- 
mollarvi la Rima particolare , ib' ella ne fa , e la 
riconofctn\a , eh' ella ne tiene , ibi Voi abbiate volu- 
to dedicargliela . Ha Ella trovala la vofìr Optra 
piena di grandi Idee , / di que'genj , chi producono 
le belle Difnptrti . Ninno può fufficientemente lodare 
e la fatica, che Voi vi fiele- pre fa per fare un lì gran 
numero Pifferimi difficili , e (abilità colia quale voi 
le avite ordinate. Non v'ì altro Metsdo, col quale fi 
paga un giorno arrivare ad avirc una vera Fifica, l 
l'Accademia ni eforla, mioSignorl, con tatto lo fpi- 
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pfj W'~">wm , e fcr U mjlra Gloria , e fer 
fjtltatfi 4$$ Stiriti/! Ofira celi frlicrmcali ina. 
minti*!* . Jo fiat 



■ V VtfnVmJifi.&Oiraìtmifi. Strviurr 

FaVinel ftgtl. frftlus dtìf Attadtaùa Regia 

aVU Siiti? . 

Di Pittò g.AgcjloiJtQ. 



De!h flnuti'.ya delia Craiera } od Alveo 
d/lMarc. 



da la Strettura dell' Alveo del Mare , 



m . I aitimi 3ji[iitii:(> ocuIsrjiWMe inoltrato 
quello, the ii^.,[jv.i,iii ci! ri duiclù-; nini di Stra- 
li (opa ."lifiiti corri: piii lenti a r->ci , che ho già 
ri Li ri: rari ne Monti dì-' Continente; edunata- 
Ir c(iriilj).iii.ici!,.i i'-'.h'i'.i ' nlliu ]\-r ava .rarcein 
l'.ii liniJ^i lueijio i ir.ii, .Sii:, ina ci rea la dimoi! ra- 
gion; óci;' «rj!3iiii-n Struttura d; ' Li lobo Terreno . 

Quello Vaio gpH vado del Mari; nella prima 
fu» Mirmaiione jsjl Creatore ewnpoflo dì lùCan 
la lapidea a Strati ("opra. Strati unrliirini a quel- 
li rie' Munti di 1 Ila Tu ra , ho io colla, confiderà. 



-Miu Sianole 



p a Ut e t-r ima. 
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zinne -in due Parti diftinto i La Prima è delle 
Ripe, o Sponde; la Seconda de' Fondi. 

Le Ripe fono parte (òpra l'Orizzonte dell'ac- 
qua alla villa d'ognuno, e parte fot tu, ed altre 
tutte affatto fort' acqua , cominciando quelle lot- 
to d'una conlidcrabile profondità. 

I Fondi del Mare variano , or piani , ora inar- 
cati , Ara irregolari , ora con alvei , che condu- 
cono dal -Coniinenle (lumi perenni fotterranei 
d'acque dolci, ria. con Monti dilati , che riman- 
gono alcune volte coperti da diverfe altezze d'ac- 
qua , ed altre volte fpnntano appena fuori della 
meddima, o pure s'innalzano i òri na iuìu Ifolc vi- 
abili . 

Io diftìnguo le parti materiali, ^di quello gran 
Vaio in due, una clìènziale, l'altra acddeSiSle. 
L'eilènziale , da cui dipende la vera confidenza 
di quella Mole Maritima, non è dillimilc dalla 
pietra ordinaria de' Monti della terra ,' cfìe èquel 
maluccio , con i-ii li kvr.ft, <■ (labili il Creato- 
re . L'accidentale;™ proviene dalla Ghiaia , o 
dalleArene, da'Tcrtacei, e da «ut" altri Corpi 
eterogenei , che piombano entro del Mare , ( di 
quelle diverfità io ne porgo ben diiìinte figure) 
e tutte inGeme fi legano mediante quella giuri- 
nola follanza , che in fe pafliede l'acqua del Ma- 
Te gravida di Sali , e di Bitume ; dimodoché in 
quella ™'.ùfa , che il Tartaro del Vino copre le 
vere Pareti delle Botti , cosi quelli materiali di- 
verfi colla grolla corporatura impedifeono nella 
maggior parte dell' Alveo pungere colle Sonde, 
o, vogliam dire, collo Scandaglio al vera fondo 
eflènziale . 
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Da quella geniale d:Jj-uiì/i,-inc cosi comprila 
per tante mìe Oflcrvazioni, ed Efpcrii'.miiLi rul- 
lo a più f-.-rticoLiri di moli razioni per mezzo di 
Figuri' di lami prof;!"! , iti tagli tàlli dentro del 
Mare, fecondo diverfe linee mediarne fili lau- 
dagli , e lino a quelli maggiore pruti:ji.lii:i , clic 
pili; pernu'tlcrii :w. ;;r.:i l'uve l'operi; .'.ione ; jucrv 
tre di venendo d'una troppo confidcrabik' htnj>hez- 
/.a , e mi fura l'incontrano lÌuIìcuIi [t ranti' granili , 
che folo potrebbero lìiperarfi dalla munifiottUM 
ili t;:i:sk-hc Principe Mecenate , cui pianelle :r-.ig- 
giarmcntc promovete uno (Indio cotante vaflo 
non meno, elle tempre ammirabile dolaNarn- 
ca; fupcrar, dico, con far preparale Battimenti, 
ed Ordigni neecfì.irp . ( jV^.-Iì [io pur ancopcn- 
fato) c cosi togliere una volta dalla mente degli 
Uomini , che ili l'viliua' tu. :r.:e giudicano, quella 
troppo divulgala impresone , che non fi polla 
[■'mvenire 1:1 certi luoghi il fondo de! Marc , il 
che è. lontano dal vero . 

Il tratto maritimo , che ha fcrvito a quello 
mio ,SV-3::i'.> fil'ico, c quello apparito, clic barrii: 
una gran im.tc delle i'i.ivisicie di Linguadoca, 
e di Provenza , e lo ra|- preferito in una Carta 
Idrografica colle Annotazioni delle Linee de i 
fòvraccennati profili , e de i firi , donde fi pre ló- 
ro l'acque per le prove efpe rime n tal i , cheaddi- 
tcrò nril' altra fulli-giienre Parte j e dove ancora 
fi fecero le pefcrie de' Coralli ; e dove altre ri. 
n. ucai.i:, cole furono cUcrvarc. 

Quivi le Ripe fuori dell'acqui , n terminano 
il Continente , o cingono l'Ifolc ,- e di quelle , 
altre fono elevate , e cliinmanfi Colte ; altre pia- 
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ne, c lor danno nome di Spiagge . Le Prime 
fono di Pietra dilpede a Sir:iti lopra .Suiti vili, 
bili nJ urliti di elle, come tutte quel!; di Pro- 
reni») IcSocoode fono ricoperte d'arena, entro 
cai, profonda iiiitili pochi piedi , wi:cor:; ra il io- 
d.> ['alioio , clic ha la liia dira ina /ione da' vicini 
Monti delle Sa vene , e dentro del Mare fi ve- 
dono libere da quella gran copia d'arena , che 
lìipra di tale Spianta unta piana li fpande , co- 
niiiiiiaudo dalle ìiucclie del Rodano, ed allun- 
p.andoii in:,, i (j)jinr nei Koiiiilinne , cidi fi- 
no al pm ic 1 i Onorva 

IL'imare il mio Si 11 e ma deli' organica Si ini rma 
del Globo Terracqueo- 

Nella fuddetra Carta !i rapprclenra ancora una 
Ripa di pietra di quelle tutte polle fott' acqua , 
[a Ripa lene di Matrice a gran quanrità 

to la fnperficic del Mura , e Ira «ili tm-rooC . 
n,-:!., inaì::;LOrc pro/uiidiià iònia putntu indaga- 
re , va quali pa.alel!a aiia Ripa di terra , tro- 
vandoli ora un poco più , ora non cosi ad ella 
vicina ; renando fra mezzo l'ima , e l'altra uno 
fn:i.-io chiamato da que' Pcfeatrjri Pianura ; di- 
cendo innolttd , che termini dalla parte di Po- 
nenie verfo Rofes in Catalogna, e da Levante 
a Porro Venere . Io rimetto la verità di cuciti 
limi;? a' pili piatici, contento (ciò delincarla i~ 
dc:ia Carra fin dov'io l'ho veduta. 

Ho ivi fatta pur iillcifc.p.c -11' altezza coi) e- 
mimate del Monte Canigù , il più elevato di 
tutti i Pirenei , il quale ne' tempi più icreni , 
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(land' io in Mat« , tenevo avanti gli Occhi per 
combinare la ili lui perpendicolare elevazione 
fopra l'Oriizontc del Mare mifurato dal Signor 
Calimi (allorché quafi al di lui piede pafiò col- 
la linea meridiana , che attraverlb il Regno di 
Francia frabill per ordineddfuoRe)colIa mag- 
giore profondità del Marc modellino; equantun- 
que folli , come di/li , .mancante de' meni per 
piìi accertata mente trovarla, ciò non ollante ho 
voluto dalla dirittura di detto Monte tirare una 
linea di taglio dentro del Mate , e fupporvi un' 
eguale profonditi all'altera del Ccnigù, affin 



cosi ftippoHa profondità : { ma perà affai proba 
bile) per la maggiore fecondo ì fondamenti ,che 
addurrò nel Trattato della Struttura della Terra , 
col l'altre certe, che liahilifco mediante la mi- 
f llia , -■ ■. — — 

Fra intt-ffifc di'fpófizione di Strato fopra Stra- 
to, tanto nelle Ripe, quanto nelle Pianure , od 
elevazioni, archi, e caverne, o qualunque altra 
difnolìzione delle parti faflbfe fondamentali, non 
ho potuto contenermi di non illabilire, che fra 
uno Strato, e l'altro continuino quelle He/Te li- 
nee bituminole di Carbon fonile, che in tanta 
abbondanza fono ne' Monti vicini a qwfto Ma- 
re, nèd'alrra maniera fucceda nelle lineede'Sali 
follili, che nella Catalogna fi cavano egualmen- 
te, di quello io abbia veduto nella Franca Con- 
tea, nelTlrolo, neirAultriafuperiore.neiriln. 
garia, nella Tranfilvania , nella Valachial 

Quelle diCatbon foffile fono un' ammaflò di 
Bitume, che dona l'amarezza all' acqua del Ma 




D a- 
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re, cquelt'altredeiSali foflilì le danno il fapor 
fallo, come più diff'ufamenre ne ragionerò nella 
parie tegnente. 

Della TZatiira dell' Acqua del Mare . 

V AT$TE secokda. 

Roberto Bolle Intorno alla precedente 
Parte (da me finora confiderà ta ) dell' 
Alveo del Mare più tolto accennò Qual- 
che coi!. , che ne difcorrcITe a miftita di quello 
eliceva il titolo di voler trattare de Fulda Murii , 
liccome parimente Dell" altro de Siedine M*ris , 
che è la mia feconda Parte concernente la natu- 
ra dell' Acque Marine, fi mantenne all'ai rillret- 

me ho fatto nella feguentc maniera . 

A miti i non l'Acqua tifi M«c nel di lei 
fapore , cioè fallo mirto d'un certo amaro ; ma 
quella notizia non baila per la perfetta cogni- 
zione di efTa ; quindi ho ftimato appropofito ri- 
correre a i Saggi Chimici per cftracrne tutto il 
Sale, che in fc contiene, e di quello interamen- 
te (pogliata paragonandola con acque di Fontana, 
e con quelle, che piovono, oflervai reftare con 

eh' io non potei mai levarle ; ma quanto però a' 
peli Idrollatici non vi fi feorgeva differenza , 
mentre il fapore amaro reflato inolia non ca- 
gionava maggior pelò di quello lolle nella fem. 
plice acqua , che piove ; Ni tampoco mefcolan- 
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Jole la decozione de' fiori di Malva vedeva!! al- 
terazione veruna ( coinè cosi pure avviene all' 
acquapura) a differenza di quella di Marc, che 
diventa per una tale mefcolanza verde come il 
Crifoliro. 

Le proporzioni poi del Sale di quantità non 
meno, che di qualità di veriè, furono da me rif 
centrate non folo ne' vati liti, donde l'acque li 
pendono , ma eziandio nello Hello ; riufeendo 

protonda, & il di lei Sale mirto di qualche acida 
particella , ch'eccita nella Carta cerulea tintura 

da non la muta punto , forre perche puramente 
di natura alca li c a ; e quella tal differenza li po- 
rrebbe per ione attribuire a qualche mefcolanza 
di nitro partecipato dall'aria ambiente , che nel- 




pro fondo dei Mare ugualmente non penetra. 

Innoltrc gli Eipcrimcnti da me pracitaii con 
varie mìfchianze d'Alcali, e d'Acidi fono flati 
mokiffimi , quali tutti efpongo in una ordinata 
■ferie di Tavole i 

Cesi i colori diverfi elfenziali , od accidentali 
ho pure conCderati , ed accuratamente deferirti . 

l'acqua naturale del Mare ho valuto anche ten- 
tarne una più avanzata. notizia, procurando' far- 
ne dell'artificiale, e quanto al puro fapor fallò, 
non mi fu difficile, offe rvando quelle proporzio- 
ni di Sale , che gli efperimenti chimici m'ave- 
vano infognate ; ma per l'altro dell' amarezza 
penfando , e ripenfando ri folli valermi dello fpi- 









□igìfeed t>y Google 



( 3° ) 



rito di Carban (odile, che in certa quati :■:.'[ pp£ 
in acqua fallii al grado dciJ.i Marma , e mi rima 
di darle quell'amaro faporc in lutto limile j' ma- 
rino ; dimariicrache ( a riletta drl culm grilla. 
(Iro, die le conti ilm:va Ir. ii!ikh::i:i/r: ili [ale ipi- 
rito ) lembrava appunto quello licitò d'acqua di 
Marc . Per un tale fperiincnto efprcuo diiìùfa- 
mente ne' miei Volumi con pili cìrcoHan?*, ili- 
mai poter flabilire cGcre il Bitume uno dcSì due 
ingredienti , che compongono il làporc , c la Na- 
tura dell'acqua marina; c GceoHr 3Ì1E , quella 
fpogliata allàtto del Sale, renandocela fi» UXtx- 
rena, non pela pere» pì.1 delta ftmpli™ acqua, 
che piove ; ccìi p:.nn:airc mclcolata con acqua 
pura communc la quantità, di fpirito lutticienre 
a darle l'amaro, non s'aumentava in erta il pelo 
Tenutile , che colla fiditi» bilancia Idrolitica 
avi cube dovuto manlfertarll- 

Qtianto alle non poche varietà e dell' ama- 
reita, c ddla talibdinc nel!' Acrnie Marine-, pro- 
vengono elle dalla mefcolanza dell'Acque, che 
noi chiamiamo dolci , partecipate dalla terra, o 
per torrenti in tempi di pioggic, o di fiumi l'E- 
renni, che (corrono fulla luperhcic, opurlbito 
della terra mcdeGma , avendolo l'ima, e l'altra 
di quelle forti di fiumi enervata nel tratto di 
Mare, di cui vado ragionando . Il Rodano p:r 
lo (pazio di moke miglia altera in Marc il colo- 
re , e faporc dell'acqua, dandole il fuo torbido, 
e diminuendo la fallcdine ; onde nella Mappa 
! Litoti ri rica una tale eHenfione vien pire cfprc£ 
fa . Anco lo fieno dee fncccdcre percagione de' 
Fiumi forte rranci , che elicndo da Vai) acciden- 
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più , e meno il l~apore dell' Acqua Marina Sk 
uiodochc tamii le ìi!|it;izìihiì accader panna nel!' 
acqua fnpcrìicialc , ths nella pioionda per una 
lidia, od adatto limile cagione. 

In un [ito di Provenza d«to Porla Min, vi È 
un belli Simo Fiume fotterraneo da me delti-ir- 
to , che a mi fm-» Lidia di Ini jilcnCont ( feb- 
bmc cr porta dall'acqua Ji:pt-i (icìalc folla ) (ima. 
nifefla piò mire per non edere il lido in lucra 
quella . il bilione i:i ero 'lato da ceni tartari ma- 
rini , che per tutta la Provcjv:! usui] incute lì 
cuendono, dove ptra-lncqua dei Marc è in un 
grado di fonimi laliedinc , e mediante la bilan- 
cia [drofblcica lì manifèitano le proporzioni del 
Sale in tua centennio rirpettivamenrc ad altr' 
acque , come li potrà cono/cere da molte Tavo- 
le intorno a quelli poli diverti, da meerpoflxnt' 
due Volumi dell'intiero Trattalo, inficine con 

li ora pero, privo de iÌc:l, Voinmi, abballanza 
non mi lòvvengono. 






Pel Meta dilf Arque del Mare. 






V4HTE TERZsI. 






T Ella maggior parte dell' c;lcnlione del 

M "° 3bfaiamo ,rc Jiverfi Mor ' dclv 
J_ A«;ut originati Ja c;:?:oi,: diverte , e 
perciò anche e (predi con nómi difiinti. 

Uno di quelli è il Molo uni ver & le in tutti i 
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Mari , che nafte di i Verni , : quali cfiend' ora 
di maggiore , ora di minor forza , rendono an. 
che l'agitazione dell'acque più, e meno fenfi- 
bile, e fe eflì cenano affatto, l'acque reftano 
immobili ; dimodoché quefto moto effendo in- 
certo , e variabile verro dov'cgli tenda, vi ri- 
mane poco da potere avvertire fuori d'una ri- 
fleffionc , che feci di tentare la notizia, quale 
fia il Vento , che penetri più addentro dell'ac- 
qua, ed a quale maggior altezza la fovvcrra , e 
come l'Onde fi facciano, e s'ingrofliiio , c s'in- 
nalzino ancor tanto più di quello, che Calo flef- 

L'altto Moto è delle correnti, che incerti luo- 
ghi fono flaoHi, éd in altri variano . Le (Ubili 
fono come quelle del Boiforo Tracio , e de i 
Dardanelli , ed altre limili . Le variabili fono 
quelle, che in tanta copia ho trovate nel mio 



--- ' _-- — - ^ •« m v-aius ici 

miglia in Marc , chiamato Calfidagno , dove , 
pefeando il Corallo preflb la ripa &tf acqua 
; ico. braccia , s'otterrò , che contro tal ripa fe- 
condava la corrente il moto del Sole, cofa oc- 
ra riami tre volte; ma altre volte nulla oflerva- 
vafi . Vi fono de i giorni , ne' quali non li feri- 
te veruna corrente in que' luoghi , dove prima 
era tanto coniofa . lo tentai ogni diligenza per 
vedere , fe folle fiato poliibile trovar* per que- 
lli Moti qualche ordinato fifiema da (tabilire , 
o pei ragione della Luna , o de' Venti, o d'al- 
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tri accidenti nell' Aria : ma reltei tempre all' o- 1 
lìuro ; e il più che potei ricavare fu, che fe le 1 

Levante, ed a Ponente , forgeva da quella par- 
te poco dopo un furialo Vento . Nella tavola 
perù delle Offervazioni de' Moti , ivi i! diario 
dà a divedere cib nè meno eflcre varie volte le- 
gnilo; e m'iiilé^na, che farebbe necefiario , che 
vi fodero più OlTervatori , come Io fui a Calli!, 
ch'e al diltretto di Gibilterra , a Majorica , al 
Baftion di Francia, in Africa, in Sardegna , al 
Capo di San Pietro, a Medina , a Malta , in piU 



Civitavecchia, a Livorno , ed a Genova unirte- 
lo altre firnili Tavole , fecondo il metodo , che 
nella mia ho praticato, dalle quali forfè potrem- 

qualche fiftema di quelle Correnti variabili, che 
oflèrvare in un fol luogo non mai intorno adefle 
giungeremmo ad una più aggrumata notizia . Il 
Moto così (trepitofo del nudo, eriflufib, cheha 
data tanta briga a' migliori Filici de' tempi palìà- 
ti, e moderni, non e in quelio tratto di Mare, 
in cui lòlo ollcrvafi una piccola diminuzione , ed 
un'alzamento d'acqua fenza veruna regola ordi- 
nata, e pià tolto proviene da' Venti, che dalle 
confitele cagioni de' flulfi , e rifluii! . La Tavola 
di tre Lunazioni , Ira le quali vi è quella dell' 
Equinozio dì Primavera , in cui fuole il fìuno.e 
rifluita renderli più fcnfihile , persuaderà ogni 
curiefo , che a' lidi di Provenza , e Linguado- 
ci non abbiamo un regolato moto , ni meno 
confiderabile del Ruffo , e rifluirò del Mare , e 




E 
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nella ftefia vedrafli la diver/ità de' Yenti, la mu- 
tazione de' Tempi , Io flato del Termometro, e 
le varie Correnti. 



De!hVegetan£tonedelkViantedtntrotlM<xrt. 
PARTE QJJ ART À. 

LE tante Piante del Mare , che trovai fen- 
za radice , e (òpra corpi incapaci di (òm- 
miniftrare ad effe il dovuto alimento, e 
la Natura del maggior nummi di dette Piante 
cotanto divette da quelle , clic nella terra pro- 
duconfì , mi follccitarono ad inveftigare , fe in 
loro vi fofie un' aliai diverfa (truttnra dall'altre 
terreftri. Quindi m'accinti all' efame anatomico 
col epitelio, e Microfcopio , feguitando in que- 
flc niaiinmc q-jclta . die lidio i;:rrcflri illude- 
va moltrarri ir 110; ito Tlir.tnrc Ms'pichi , vivendo 
nella mia tenera età fotto la di lui diiciplin.i in 
quella forta diStudj. 

La fol" Alga è l'unica , che ho veduta ere/ce- 
re nel loto , ed lio trovata con radice limile a 
quelle delle volgari palultri ; non i però , clic 
non pollano eflervene altre , non ancora capita- 

Intanto il gran numt-ro da me ofiervato ( che 
lo divido in treClatfi, cioè in Molli, in Legno, 
fe , e piii ancora *enici , nuali fono i UtoÉtì , 
ed in Pietro/c, come il Cora. 1 ! ■, e leMadriporc) 
appaiifce comunemente lenza radice , e più tQ- 
lij appoggiato , che impiantato fopra pietre di 
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varie durezze ( lino al grado di marmo ) fopra 
■Teiiacei , Olia, Legna , e fino (opra frammenti 
di (erro , da i quali corpi non può pi venfunil 
mente [rame l'alimento , ma (ylo il comodo d 
nmaneiti forra egualmente appoggiato quel 
principio, duo, leni naie, da cui tal P:anta ri 
e b propria organica lltuttura , e configura- 
la quefla evidenia di puro latro io preli a 
peri'j.i.-:<-r.T.! , cbe tali Piante tutte immerfe di 
Tinello fluido loto a.imcnto , non aveva 
igoo d'unaparti colar radice, che ( come: 
TC-riefieTTirefl ri ->--(; diftendefie a fiicchtarlo 
dentro le interne vifcete della terra , per poi 
condurlo con ordine di regolata circola zione all' 
altre parti ramo/e , e fu perfori della Piar" 
flente nell'ambiente dell'Aria; ma più r 
dovels'eflère una Ipeziflle organizzazione d 
piccole glandole, ojrari capacTdi ricevei 

qualche (diciam cosi ) filtrazione infinuarlonch 
le parti vicine, e di pori di quelle in altre, Ten- 
ia bilógno della circolazione , e d'altri i 
« accade nelle tcrreftri. 



TI 



d" penfìere io venni all'efa- 
3 luogo delle Piante Molli , che il 
mi fevederetuttecompoltediGlan- 
dolc rotonde, o traforate da buchi , per le qua- 
1 entra, c fi feltra l'alimento, che proviene dall' 
equa falla glutinofa. 
' **■ inte poi legnofc , o più rollo di foftau- 
i ( mentre accendendole alla candela 
rendono fetore di eorna, e nella loroanalife ho 
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■ritratte un quinto di più di (al volatile, elle 
dal Corno di Cervo . ) Quelle Piante , dico , 

piena di Tutoli traforali, clic anche ;;1 1' o.tI™ 
nudu apparifeono; ma meglio col Micnlfcopio, 
che fcuopre la loro figura , ora con forami ri- 
tondi , ora oblunghi , e tutti ripieni d'una fo- 
llanza gititi nofa , anzi dirò quali ref.nofa , di 
colore per lo più giallallro, ed in certuni rollo 
come le bacche del Nebbie. 

In quelle Piante l'alimento fi difpone a Stra- 
rr fopra S--J-: «snr meglio li vece col M. eroi- 
ne! meutu delle glandok , che compongono li 
foltania cella cottecela , o per L turami ce ti: 
boi. , non lo faprei detenni naie , efleudu m 
dubbio , (r da tali rubo!, d. ligura fomighar.tt 
a quelli della cntteccia del Corallo nor. ne de- 
nn i) il cWcjiico ^c- luperfijo alimenti' , i::a- 
ru dnlte f itftn?rtlc cVT'i cortecce . n prrr t.e p"TV 
vengano i fcon , «me i già dunollrati nel Co- 
rallo : ma vagha il vero , che per qualunqae 
d hgente Ifpvtiw.ito da me lentato io non bo 
mai potuto coi: tegj irne l'intento, foto in un cer- 
to LitoEto 'pinolo fenu corteccia , fim.U- a gli 
altri , e fen/a i mcnlovati 'I u boli lio feopctto 
un non fo che di corri fpondentc al Corallo , e 
ne ho efprclla la figura nel mio Trattato ; feb- 
bene ciò non mi- perlùade abbaftanza per for- 
mare un fodo filicina de' fiori , anco in quelle 
Piante , co me dilli, legnofe. 

Finalmente nella terra Cladc delle Pìctrofe, 
al Corallo dcefi il primo luogo per la durezza, 
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e bellezza di colore , e tanrc nobili qualità, che 
lo dlftingnotia dall'altre , e per avete ota tolta 
f:;li via 'la queflione di le , e di lune t'ali il' dei. 
fa fua dalle , cioè fc follerò Piante , o Stillici- 
d[ , avendo prima di tutte l'altre dato egli il 
legno deeHivO d'eflere realmente Putire per mez- 
zo de' di lui vaghi fiori , già diviati nella ine 
lettere tradotte dal Francefe , e poli;::; rìiÌJMfc 
trati ci nuovo a gli ultimi d'Aprile , e dalla 
metà di Luglio del 1707. , che viiol dire nelle 
tre Stagioni d'Inverno , di Primavera , e di 
State - e non dubito di un limile ritrovamento 
.invili- ncll' Autunno , quando avelli potino in 
Bmìle Stagione , come. nell'altre , farne la pe- 
lea . 

La Struttura del Corallo fi distingue da quel- 
la dell'altre Piante pietrofc , per aver r-fin aia 
corteccia glandolofa , grolla , e co i Tuboli tta. 
forati , da' quali cleono i deferito fiori , e fra 
ijnfih , !■ l'interim /òlianza del Corallo da per 
tutto fi diffonde una materia lattea, che è il fu- 
go nutritivo della Pianta , e fermali in più cellt 



tato fi vedrà meglio ; mentre ivi con dimolira- 
zioni , e figure procuro di (piegare qualmente 
una si llrana produzione del Corallo lia però in 
tutto coagAtaiUfe-tl buon metodo, chela Natu- 
ra puf, (i-riL'ii- nella di lui vegeta/itine - Tutte 
l'altre Piante pietraie trovano fenza cottecela . 
ma non fenza lìrutture veramente mirabili. 
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( chiare coli' ajuio del Microfoopio ) o di certi 
calici tentavi con fibre delhitc ripieni di giuri- 
nola iattanza puramente gialla , o mina di co- 
lf: re ar.-nciato , o pure con maravigliok- d:ij'«!i. 
zioni di buchi nella /iipcrncic corri fpondcnii a 
t.ir.ri canali , che di verlis mente s'inliuiiiiii! n-U-i 
(oli ama della Pianta, e le portano una materia 
glorinoli gialUftra di natura , non dillòmiglian- 

Da tulio il narrato (in qui non È difficile l'in- 
tendere, come alle Piante Molli , o per lo piìl 
certe glandole, od in alcune certi liiranù diiho- 
ì:i pur clic r;L !,i l'iama imi nini i ili mio qni.ll' ali- 
mento a parte a porte t che le Piante altresì ter- 
rellri ntin meno molli dovrebbero (irare dalla 
radice per una (cric di canali Ira loro conili- 
uicami , e picipniv.ii^iavi alla noia cnv'h/i.'.nc . 

LePianre poi da me (ópranominate Legnale, 



dure o per la conceda pur gjandolt.ia , cobi il 
Corallo , o per calici concavi Icanncllati , come 
nelle Madrepore , o per forami, che incanali fi 
diltcnilano in varie regolato maniere , come nell" 



d'un fugo, Te nel colore di ver lo , nella lullanza. 
rciù ifiu-'tc ;auil(\»n al Latte di Corallo. 

Qiù non voglio tacere , qualmente per prova- 
re , le ognuna delle pani ur^aniJie delle liiddet- 
le Piarne iiiiiirtiiitioaie avt-ile la coniirnic.i/.Kjiu' 
colPaltre, tentai dimettere il piede di elle nell' 
acqua , come Tuoi praticarli nelle Piante tcrre- 
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Uri; ma né pertjneita parte, né per l'altra del- 
la cima parimente polla lòtt' acqua poti- mai 
riufeirmi di confervare vegera , eTigorefa'h par- 
te , che immerla non vi refiava . Coi! de' pic- 
cioli pezzetti di Corallo d'un lòlo , o due tubo- 
li itaccati da intieri rami reftando fótt' acqua 
cacciavano fuori il fiore per quell'uno, o due 
tutoli, comeftgnrw ne/' mtiwa f lanta . Un 
firn? efietro ho ancor veduto nelle due Piante 
molli chiamate Mani Marine , o dette da' Pe- 
fcatori di Provenza Mani di Ladro, ed. in una 
corteccia di color di cinabro, e di foftanza graf- 
fa , che l'attacca ■ i -Litofita -come fctten fra n- 
do alle proprie loro corteccie , cedenti alla for- 
za di quella , che pur fiorifee nel modo , e cir- 
coflanze già narrare intorno al Corallo, toltone 
folo , che i fiori di quelle fono di figura diver- 
fa , e di colori variegati bcllilTimi , come ne! 
Trattato s'esìme .~ ^ ^ 

Molli, e Pietrolc, preii motivo d'efaminare , fe 
quelli , od altri dentro del Mare porgeflero Ce- 
rni , che fogliono eflere nelle Piante il confccu- 
tivo de i fiori ; ma comeche lutto quello fi do- 
veva commettere più ad un fcmplice azzardo, 
che ad un'ordinata probabilità di trovarli , è 
convenuto contentarmi d'alcuni frammenti , che 
ho trovati di fiori con incertezza anche, di qua- 
le pianta fi follerò , mentre venivano nelle reti 
Ipogliati di quelle note nocefihrie per poterli di- 
fiingiiere, e nominare. Quindi fono flat'io con- 
tro mia voglia collretlodi /oddisfare a quella ef- 
ferata! parte del mio Trattato con frammenti 



.oi- più 
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più tolto, clic con regolato corfo d'olii-: in , 
■ rquaji perù mi lunnghcrcì potere anche con olio 

^wtcTdùnque'alUClaJre delle Piante Moli 
no veduti i fiori della Corteccia Corallina i 
della Mano di Ladro , che fiorilcono, come dii 
iì , alla maniera di quelli del Corallo , ma mi-la 
VÌffleWiperfeme. Un ramo innolrrc conno- 
ri , come terrcrtri , pure dileguo nell Opt» 
con crani di lenu- nc-lla parte mieriore dell alta 
□ vidi, ma le foglie della Pianta mancavano . 
e quello fu (trippaio nel fine d Aprile ; 
"trSTS"'-*^ "-ente fen.a 
granì dentro tirai pure dal Mate y^»"'^' 
profonditi . lina Pianta intiera neda 1 ni.:..^ ■- 
oc! 1709. mi fi: da' Peltri data :u Alieni 
ch'età tutta cario di grimi 1 1 T''"' 1 1 I 

1 foftanza glulinola verde ,^ materna vcrun giano | 
™"olo mi'lòn capitati alle mani i temi certi 
dell'Alga di filtra d'Olga, pire mIc^l, ; ma 
1 , r ili come prodotti <b una Pianta , alb ti e.,, 
'..-ctvra ni- mancano le tadici , ne altri- pani, 
. c i lL . lu 1 Aio natale in terreno lo".'-» . 

nl . | „ .trecato tutto quel piacere , che avrei 

.1: vicine nelle Pian.,- far;, radice. 

['...almeno fi- le Piume r-"Ole n» ' 
to , che il fio.- del Corallo «taf» c. ' a '° 
dicci, oWic,giorn,,n Vaio d':. ..... m Mare 

m -4, J.-lcr ... ii.rma, f. era «a^laufi; 10 un «C 

Cai 1 eletto. cV- ca^nc-u da , i.nu, ai- 

toS a! 0 ido dell' acqua » legno del fi» mag- 
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gior pefo ; quelli globetti efamìnati col Microf"- 
copìo apparivano di forma , e grandezza dell' 
Ova di Colombo, ed a riguardo della figura, e 
durezza loro parevano femi , ma il vedere , eh' 
erano le foglie del fiore inficine unite faceva pur 
anche di ciò dubitare, quando non fi voleffe cre- 
dere , che fervilfcro quelle di gufeio a qualche 
grano di feme impercettibile; ' ■" '-"--'■•-^ 
Stimai per ultimo: ncceffarro oflervare , fe le 
Piante dentro del Mare lémivano in verun mo- 
do gii eftètti delle diverfe ftagioni , e nella Pri- 
biton mimerò di quelle da 



no crefeendo , e rafiòdandofi di pi 
Pefcatori mi pillerò , che l'Alga verfo la fine 
dlDttobre perde le fòglie , che poi fra le agita- 
?ioni delle tempefle in 1 tanta copia vengono al 
Udo, e nella i'i ima vera iii:a±oi;o . Quanto a 
i Lìtòfiti' fen;a foglie , c co i foli fuoi rami , 
non meli quefti , che le Piante pietrofe fono ira- 
mutabili in qualunque ftagionc , dando il Co. 
rallo, come dilli , i fiori , tanto d'Inverno, che 
di Primavera, e d'Edace, e non dubito loftciTo 
nell' Antnnno . La Mano di Ladro , : e la Ci 
eia Corallina , pui 
feono ne' Va£ d'ac 



credere la 

da quella dell'altre 

Molli, che fentono gli eflètti della variclà delle 
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E appunto per conofeere nelle diverte fia- 
toni qual dilìerenza fia ne' gradi di calore foie' 
acqua refpetrivaiiiirnEL- a quello deli' ambiente , 
non lio tralaliziato d'introdurre il Termometro 
nel Ibndo del Mare , e iurte le ollervazioni , che 
fra mille accidenti mi furono permeile , no io 
diftelÉ in Tavole ordinate, le quali , (ebbene in 
qualche parte interrotte , non lafcicranno con 
tutto eiò di dar lume anco per ufo d'indagare 
U vegetazione delle Piante dentro del Mare ; 
tentativo invero tanto difficile , che non mi ha 
permeilo ira tarili st-iiiLciui , rj incertezze il po- 

maggiori talenti potrà meglio riufeire , come io 
Espira in Aumenta delle Scienze natutali. 



Ùììì.i G 'ari; i-^iauj , <- a altri /U.-uW.ù de gli 
Ammali dentro del Mare. 

P ART E QJJ IUTA. 

QUanto hanno dovuto mai arlàticare gì' 
Ingegni più devati per intendere la Ge- 
nerazione , e molti ufi de gli Animali 
- tcrreHò, ancorché in un quali con- 
tinuvo commerzio fra noi , e con una maggiore , 
e più facile foggeiione al nodro .arbìtrio r (^uali 
uu.!i;uc roat»,icn'i diilìcokà non incontrerà il ten- 
tivi ve di i.-pprirc lo fleJìb anche ne i viventi 
dentro del Mare ? Ciafcuno pub ben figurarli- 
lo , dovendoli in tutto rimettere al mero cafo 
di prendere quegli Animali, che per altro li vor- 



HgKzad By Cookie 



(« ) 



rebbero, e difcoprlre in efil più ufr, ecircoflan- 
ze per la cognizione, delìoie eflere , c qualità n.v 



«GfreifoOga' con qualche chiarezza , e metodo 
ben fondato. .'f:o;nii) oh 

La Detenzione de' Pefci, de' Teftaceì , e Cro- 
flacei ,' qnanto all'efattezza delle loro ripartile 
divifioni , e iòddivitioni è giunta , nenie* , dove 
può giugnere , avendone gli Antichi polla un 
buon fondamento , tanto migliorato da' noflri 
Moderni, Ita- un* pari perquiìizìone (òpra le lo 
fa Generazioni, e tant* altre proprietà , ed ufi 
affittita 'da «nlaii jflcrvaiioni_,_ e da teibìmo- 
nianze di confiimatr Pe/catori £ Hata fin qui 
negletta per le tante difficoltà , che H preienla- 
no avanti , sì per ragione della fierezza del Ma- 
re , ù della natura falvaiica. di quelli viventi , 
e per efiere di continovo coperti dall' acque , o 
nnfcoHi ne gli' antri, veloci nc'Ioromoti, e ftn- 
11 viri fiihiro , che fono fuori dell' acqua ; di- 
calo , che prèlénti , e dia qualche lume , che 
appena s'ottiene con lunghe, ereplicare Pefche, 



de' l'efeatori confumati > od anco dedurre mol- 
te cofe dalle parti efterae , ed interne , che il 
corpo compóngono de'Pefci. <•- fi'Av 

Ma prima di venire alle particolari premen- 
rovate oOèrvazioni , non voglio tacete la mia ap- 
plicazione intorno la notizia di tanti Infetti , 
che vivono nel Mare, ma non erano noti , eful 
punro di abbandonare ultimamente le mie Pef 
che di Provenza, venni alla fine (cosi mi favorì 





I 
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la Gnomi "ella ficiira notizia , che quali ogni 
Pcfce ha il proprio Inietto, come negli Anima- 
li terreflri ouervò l'erudito Redi, e fe tempo, 
e comodo neaverò, le vere confi giirazioiil farà a. 
no dimoi! rate conocchie nudo , ed armato, con 
quelle diftinzioni , che l'ufo d'cflcrvsii: m'info- 
gnerà. Quelli Inferii tormentano i Pelei fino al- 
lo Italo di morte, edinvita rendono le lorocar- 
ni di cattivo guflo , anzi taluno diviene , come 
avvelenato , o perche divori l'Infetto di natura 
venefica, o perche il tormento, che gli arreca, 
cagioni una tale altcrazioneneldiluifanguc, per 
cui diviene velenolo, e lo rende come arrabbia- 

Ora paffando allepromeflè particolari oflcrva- 
zioni ho io cercato ne' Pelèi più perfetti , e ne' 
Crcflacei , e Teftacei quanto m'è flato polfibile 
per la loroGenerazione, intorno cui ho notaio, 
che le fetnine hanno l'Ova, ed i mafehi il latte, 



fra loro efattamente coetanei . Mi fono ancora 
aflàricato per diftinguere quale , e quanto (ia il 
tempo della loro gravidanza, ed il (ito dove pon- 
gono jl'ftto vivo , o l'ova ; qual lira or" È ncll' 
arene, ora (òpra delle rocche, ode' legni fecon- 
do rifluito lor naturale ; e l'ova , che partorifeo- 
no , altre di quelle dentro, ed altre fuori dell' 
animale; ed in fine di quanto tempo abbifogni- 
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tre e quelle , ed infame il telo forniate vedoi 
ne'Pefci vivipari ; Eccome in lutii gli alici i'o- 
folamentc. 

Ho voluto innoltre efaminarc queft' ova ne 
colori , nelle fìgiue , nelle varie grandezze , i: 

zia , c col beneficio d'efquifito Microlcopio v 
dcre i fèti formati in efie, econfigurati con d. 
fegno diligente ; ed ho comprefo , come depoflc , 
che fiano l'ova ne' loro nidi , nel punto della 

volta di più . Ho trovate ova di color giall 
di /bilama molle in difpoiizione d'entrare ni 
due ficchi, dove dimorano i leti viventi, epri 
ti ad uicirc dal ventre materno, che a' vivip 
non manca. Altre poi ho feoperte con coiteci 
quali cornea, e conalbume, e vitello corrilpc 
denti a quelli dc'pennati; e ciò nellaclafle de 
ra>e ; l'ova di quelle li fecondano per mezzo del 
coito effettivo , che ufano ambi i felli - 

Dì pHc$ alitc lì lanno vedere di Ibfìania n 

molle, che non c quella de i Vivipari, ma il 

fimo innaffiate dal Icmcmafcolino, lènnon fuori 
del ventre della madre , e tali per lo più li rif- 
contrano tutti i l'elei di fcaglia , ne' quali non 
ve congiunzione di fc/lb, Jèguitando fòlo i ma 
fchi le (emine , affine d'elitre pronti a fecondar 
l'ova coli' innaffio del loro fperma , fubiro che 
dalla [inni re lonn crùK-arc rn corri liti o d'arena , 
o di forami, a' quali li portano, tome Palu- 
de Meotidc cosi aienola, in cui quali tutti i Pe- 
lei del Marc bianco vanno le lor ova a deporro . 
notai nelle mie od e rv azioni del Bosforo 
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Tracio . Nell'altro genere, cioè de' Peti Crolla, 
cei l'ova Tono di foftanza framolle, e coniiften- 
le, e polle fiori del corpo , dal quale pendono 
nel tempo, che dentro d'elle fi forma, e perfe- 
/ioria il tifo. Ancor ru:c!:c il iccondano per l'ef- 
fettivo coito fra ambi i (elfi . Finalmente i Te- 
ft.it-ci , aitri per ragione della loro flruriura, ed 
aliti per la lì tua zìo ne , Cd immobilità loro ; cl- 
fendovene de gli (labili piantati come Piante nel 
Snido del Mire; onde non hanno veruna unione 
di felli j anzi che ve ne fono de' fepolti , come i 
Lì.i'aii cVniro ii:i!-iiT)int- Pietre di tocca , lenza 
che (la loro poiloilt fcmibk-'.-oImcnic congiu- 
gnetfi. Lo fleflb accade a tanti Zooliti , o Pian- 
te, Animali, che lo no parimenti immobili; di- 
modoché convicn credere , che o nel tempo, che 
le (emine gettano l'ova, anco il maich'io butti il 



l'umica infifiue (cui'.! invero diligile a concede- 
re, r:ie, [he La Jcilipre o:.U!Ui[;i N^[ii::i ui^lia 
in ipcfti viventi commettere la ioro p;i>[\,v;L; io- 
ne ad un puro azzardo ) o pur convien più rollo 
penfare, che abbiano quelli un'Ora umile a'fe- 
mi delle Piante, ciu£ che caduto nell'acqua ftc- 



di (pelli io i "piega in una Pianta bcnibrmata.c 
compita. 

Da quelle mie ofTervaziom cfprcfle maggior- 
mente anco mediante le ligure nel mio 1 rsium 
li può aoballanza dedurre, che nel Mare la Na- 
tura circa la Generazione degli Animali non i 
meno varia, e llrana di quello fiali nelle Pian- 





dove il fole- fer 
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te a di [Unzione de gli Animali , e delle Piante 
tcrreftri . In quelli veggkmo un cerio coìto , in 
quelle femi, che formano radici , che tirano, e 
traportano l'alimenta per l'intiera Pianta. 

Nella terra o/ferviamo, die fuorideH' Uomo , 
e d'altri alibi pochi Animali , tutti gli altri han- 
no il lor tempo, cioè laPrimavera ; ma ne' Pe- 
li-i in tutte quali le llagioni dell' Anno ne ab- 
biamo qualcheduno fecondo d'Ora , come nel 
Trattato, e Tavole regolate , difpoftc in elio vc- 
draui. 

Accade ne' Crollacci una cofa fliona , ed in- 
ufitata in auarunqne altro animale , 'cioè l'un 
Gambate perde (comeavvien di (brente) una 
Gamba , in brave ne ripullula Un' altra della 
medefima forma, ma fulo in qualche cofa mino- 



Pefci, io fono flato (bllecito ad unire k relazioni 

iJc' pili cijtj eì l'ci^.-.fy.'i , ■ .j.,= !' iiu:: Li indiilld 

lunga, benché pochi de' morti ne trovino; il che 
da loro viene attribuito alla voracità de gli altri 
vivi , i quali mangiano rollo gli rìlinti. L'età fua 
penfano molti poterla flabilire o per meizo de' 
denti, o per le fcaglic, da gli anelli dellequali 
pretendono poterli numerar gli Anni , il che 
debbo io rifeontrar meglio colf alcune già idea- 
temi oilervazioni. :.. , ■ - ;-, i 
- I Pefci godono un'udito affa: felice fino a 50. 
braccia di profondità , fecondo le oflervazioni 
de" Pefcatoti ; ièntono il rumore nella fuperficie 
dell'acqua del Mare , ma quanto alla viltà at- 
traverfu dell' acque l'hanno eguale a quella dell' 
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giorni avanti la tempefta , che obbliga gli agili 
al moto per dilungarti da terra , dove l'Onde i 
efla percotcndo fanno maggioie agitazione, ed 
tardi , come li Crolìacei , e gl'Infetti ritirar, 
nelle caverne, e fra' falli, dove gli Echiniti get- 
tano da ogni lorofpina un nervo di foitanza urne- 
cilaginofa , col quale s'attaccano a' medelimi (af- 
li , lafciando, che il Mate agiti loro il refìante 
del corpo, come più gli piace; e lo fteflò notali 
in molti Infetti, che con certi cilindri tutti pie 
ni di tali nervetti praticano un limile colliime 
come ho io oflervato , conlèrvandoli in vali pie 
ni d'acqua di Mare, 

L'alimento proprio de' Pelei fi può dite fiaogri 
cola , abboccando elfi , e trangugiando tutte 
che incontrano ; ma però lòno realmente carni 

nella loro gran moltitudine fin qui folo i'olfer 
va , clic la Sardina cibali folo di fpuma di Mare 
Le carni de' Pelei variano di gullo nelle dige- 
renti flagioni con quella regola , che quelle 
die fono rode nello (tato lor naturale, lònom 
gliori nell' Inverno , e le bianche nella State . 
Tutte quelle de'Pefei abitatori d'alto Mare fo- 
no oleine , ingrate , e di niun conto a propor- 
ziooc di quelle de i Pefei, che battono lefpiag- 
ge , ediLidi , dove purgagli fra l'acque dolci de' 

L'Anatomia mi lònim ini lira non pochi lumi, 
si nelle divediti della cute de' Pelei , che col 
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Microléopio efplorata È fra tante varietà mira- 
bile ( come limo ancor varie le fquame) sì nella 
configurazione , e grandezza delle lor vifeere , 
che offrono all'occhio , ed alla mente gran dif- 
ferenze da contemplare , e con particolarità co- 
si varie , e numerofe , che tali già non fi tro- 
vano negli Animali terreftri ; per efempio nel 
Tonno , nelle Sardine , ed in altri della fteffa 
Ciane abbiamo il Cuore di figura triangolare , 
com'è pur anco nel Salmone, eTrutte d'acqua 
dolce i e già ho cominciato ad ordinare le varie 
con figurazioni di quelli , che ben applicate po- 
rranno arrecar lume per gli ufi di ognuno fecon- 



do le differenze, che forfè ci verranno Infunate 
da tali diverfità, lontane da quelle , che fiamo 
avvezzi di riconofeere ne i terreftri. 

Ma che più ? non fono (lato meno follecito 
ne gli Scheletri de' medefimi , malfimamente per 
divinare quelli de' Pefci più veloci , e più pigri 
nel moto.. Fra veloci jteLMvc è il Tonno , e 
fra pigri i la Rana pelcatriee compre/a lotto la 
ciane Jc' Piani . 

Qui bramai di vedere , che colà poteilè im- 
pararli -da tale organica (truttura a vantaggio 
d'inventare qualche corpo di naviglio più velo- 
ce al moro, al che pure contribuifeono le gran- 
dezze , e le varie figure , e proporzioni delle 
Pinne , od ali , alla coda , alle vertebre della 
fchiena , ed a i lati in diverfi fiti ; ed intorno 
all' ulb, e forza di quelli ho pur tentati diverfi 
esperimenti, che fervir potranno di fondamento 
a diverfe dimoftrazioni per il moto de'gjlleg- 
gianti . 




G 
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Per gli ufi del luflò, c dclU vanità de" monda- 
ni abbiamo fra varjTellaceì molto confiderabile 
la generazione delle Perle, in graiia delle quali 
ho ordinata una particolare di ([èrta rione ; oltre 
di cui ho ancora criminali tanti divertì coper- 
chi di quei Teftacei , che hanno il nomediTur- 
bini , e quelli in divertì gradi di durezza : Sono 
pur anche notabili ceree offa , che crefeono ibpra 
del cerebro di piti Pelei. 

Confetto, che per quella parte anatomica con- 
vien ricorrere, e fperare cofa più perfetta dagli 
efperrillimi Anatomici di Mompillier col como- 
do del gran numero , e diverte forti d'effi , e col 
grato fentimento verfo l'antico loro Concittadi- 
no Rondelezio , migliorando le di luì anatomi- 
che oflervazioni , e riducendole ad una dimoflra- 
zione lècondo il metodo de' Moderni , e come 
per appunto quella Regia Società delle Scienie 
ne ha di già formata l'idea. 

qui deUbtv aggiugnere d'aver* (n commrfate 
diverlè analifi del Sangue , e delle Carni , e 
dell'Offa didiverfi viventi maritimi con inten- 
zione di paragonarle ad altre fatte intomo alle 
parti d'Animali d'acqua dolce , e d'altri terre- 
Uri ; e riufcend'imi quelle numcrofe , unirolle 
forfè alle tant' altre delle Piante maritime ; e 
quelle umilmente paragonate con altre terreftri 
potrebbero farmi rilblvere a formare una letta 
Patte del mio Saggio Filico del Mare, e colle 
analogie , e co i confronti di quelle analifi fra' 
viventi di Mare, d'acque dolci , e rcrreftri , e 
fra fiante maritime , e di terra . Oh quanto è 
verifimile , che noi foflimo per guadagnar mol- 
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ti lumi , tutti » vantaggio de' migliori lìvidi n 

Sapra qutlU quinta Parte ho Mai abbon- 
dante materia , che colla ilanza tuttavia di 
due , o tre meli appretto del Mare , fpereic! 
forfè di ridurre a termine, come già le quatr— 
1 Ile i 



mifura delle congiui 
re di mia vira V. E, teiìi aflicurata , che ni 
perderò di villa il compirla , 

Per lo contrario, fe già non tenefli ncllem 
ni il legale lifcontro , che la Regia Accademia 
delle Scienze di Parigi conferii avere apprellò 
di le i due Torni , ne" quali le prime quatt " 

a rifolvermi di porgere a' Letterati quella rr 
le abbozzata notizia fotto il nome di V.E. p 
non acquetarmi io quello d'Autore di Opere 
millantate , ma non mai partorire ; tauro fi':. 
per e/fere già Icoifi dicci Anni, dappoiché in 
viai alla Regia Soderà di Londra il Prodiomt 
della mia Opera del Danubio , terminata ben 
si ( a riferva di pochiflimi rami ; eflendo tutti 
il gran numero de gli altri compito, ) e che d 
preferite confermati nella mia Libreria ; ma pe 
rb attende tempi più fortunati , ed a me pit 
quieti per e/porta alia luce. 

Ed invero chiunque riguardar vorrà con giù. 
flizia i colpi della mia mala fortuna, conofee. 
ri apertamente , che la differita Pubblicazic 
ne di una. tal' Opera dal Mondo letterario at- 
tefa , non è Colpa di mia difapplkazione , o vo- 
lére , ma fola difpofizicnc del Supremo Auto- 
" —'- già fottopoti e l'Opera, 
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c me lUflb ; attendendo da lui ciò , che più gli 
piacerà ; riftringcndomi intanto a rinovarc a 
V. E. gli antichi miri rentimenti , che Tempre 
fi manterranno quali pure nel mio lungo parla- 
to lileniio , cbì d'edere 










Di V. E. 






Bologna li 7. Marzo 17 1 1 

— — — 






Dmtìp. OMìgAtifi. Sirvitort 
Luigi Ferdinando Mariilli. 
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ANNOTAZIONI 

Intorno alla Grana de' Tintori 
detta KERMES, 
. In una Lettera. \ „-•■• •„ .' 
AB Hluftritfmo. Signor 
ANTONIO MARI A'VALISNIERI 
Pubblico Lettore dì Padova. 
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'WOIS ATOMI* 






««tf/i wfe aeatbabuntar scjp juermt ru- 
bra qua fi vsrmHultis , veiut Una alba 

• WA^'I^lSiVÌ^ „ r a a 
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IUuftrìffimo Signore 
Oferva»difsr 



Orio fiate divette l'occaJioni , 
che ho avute ne' mici frequen- 
ti V;ag&i di poter unire varie 
Oflervaiioni in ordine al Sog- 
getto de gì' Infetti raccoman 
datomi da V.S- Illuflriilìma: 
ma le mie occupazioni unite 
a gì' incomodi del viaggiare 
mi hanno impedito di urne 
a Lei la dovuta relazione ; Cecome alcune d'eflc 
difpoflc ho in vari Trattati , pronti , com' 
' i & ; per le Stampe ■ Trovandomi pertanto 
j alla mano in tempo di quella mia brieve 
nota in Patria l'ultime OifcrvaTioni , che fc- 
a' Lidi della Provenza nelle vicinanre di Mar- 
figlia fòpra la Grana detta Kermes , che ferve 




( 56 ) 



Ao c d'Alimento id un' Infitto , che in- 1 

™! mode ™ / p ™ 

,. in ,„=«» .4* Snd» «*>*»• 

lo , Se ione t. k> •» •* «B£_«fS 
,r,mila ra. iirm.a : .rae '"»,",' » b . ih ™ T ' 

darmi, e the amlnro tempre ronter vare con quel 
„,„,..,. ti, li Jet I»»""".', 
a'.ii; 1 LÌ..w,o . .'Ile ■ ritmare i:i -l't" ' 1 
Jel noi» S«* , = » N "" m "» 

La fimia della Grana, detta dagli ArabiArr. 

,1 „.,, da'CItvei '>'«« »■!'»"' 

d^tU,™ /e nelle 0*e. S = r r, : 3e- 

■ per wsstsfsa» » 

" ■ f l. nrlfa r.li. .minivi v'iii-iM 

itanu °J dia Terra d, Caffi, « bfeMgg 
rMurfigli- , mentre in qodb «al... 

«Ha .nedefima , ed a ,v .,. . > i 
,-,n.i.',:i nr> buon numera d, Boi. ui. , .n 

sacjaBKasraSaSS 
j^iiv'e^eS^rrdSpr 

vlncic di Provena , e di Lrnauridtrea , ."i 
r"p.r.c,.U»,edella Spagna (per rat 
„n° Ino».? d'India te Toleana , e nel 
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Territorio Romano , { ove fono meno frequen- 
ti le dettePiante , e d'ordinario non producono 
il Kermes ) ed ivi generano felicemente la Gra- 
na Kermes , di cui quella povera gente ne fa 
una libera , e per lo più contattabile raccolta 
vendendola poi à" Mercanti per gli ud giàaccen. 

Nelle mentovate Provincie quelli Arbofeel- 
li , o frutici ( detti dagli Abitanti di Proven. 
za j e di Linguadoca Languijitia ) nafeono in 
Un terreno lìeriliuimo , per Io più di colore tot 
falbo con pietre framiich:a:evi , l'Lktzia ài det- 
ti fiutili r.iui liti inai f-fTLrv:i-.;i maggiore di due 
cubiti incirca ; la loro radice è lunga , e quafi 
lèmpre diritta ; da. quella forge un tronco tor- 
tuofo , ne mai ( per quanto ho veduto } più 
graffo d'un dito , i rami ancor elfi tortuoG fi 
fpandono in giro fojjrà lo llcffo tronco , vediti 
di piccole tòglie all' intorno alquanto aculeate ; 
e nella ilagione, che l'altre Querele formano, 
e maturano le loro ghiande , ancor quefl' Elee 
Coccigera (che è una fpezie delle medelìme) le 

Quanto alla generazione della Grana , o Ket- 
met fu quella Pianta, { dì cui il primo più ac- 
ni Moniieur Fagon , Medico prima rio, e ben de. 
gno , del Re Criltianiffimo ) fuccede nel mo- 
do feguente . Circa i primi giorni d'Aprile ne' 
fui meno efpofti a' venti , che regnano cosi fa- 
miglisi- in quelle Provincie , veggonli fpuntare 
piccioliflìme grane attaccate a' rami della Pianta, 
fpeiialmcnte nell' angolo , che ia , o il piedetto 



H della 
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della foglia col ramo , o il ramuCcilIo più gio- 
vane con l'altro maggiore; b però vero , che al- 
cune rare volte lé ne oflcrvano lòprà le toglie , 
e Apra iiami medefimi. ■ ■. ' '■■ ■' ' 



grani ilei miglio, montano' un colore verdartro, 
ma aumentandoli , lo cangiano in rollò , e. Ce 
prima fi rifeontrano di tenera confidenza ,. ei- 
iendo ripiene d'una foftanza fluida , col progref- 
lb , cioè verlò il principio di Maggio , pigliano 
durezza, e cambiano il color rollò feuro , in al- 
no rodò cinereo ; anzi lòtto ogni grana meglio 
allora li diflingue una pel licina bianca grolla, 
firnile in qualche modo alla foltanza della muf- 
fa , ed e quella frapolla al legno della Pianta , 
ed alla bafe inferiore della Grana medefima. 

Fintanto che la fbftanza li mantiene molle, 
l'ova dell' Inietto non hanno confidenza , ni 



vetro non fi vide mai nafeere Infetto veruno), 
ma scemila ta che abbiano una tal confidenza \ , 
e cambialo colore , allora col Microfcopio me- 
glio fi fctiopre la figura dell' Ova , che produce 
l' Inietto , anzi allora è il vero tempo di racco- 
glierla per gli ufi della Medicina, ede'Tintori. 

Se li lafcia così fu i rami , o raccolta in vali, 
dentro lo fj'azio di alquanti giorni , li feorgono 
ulcir fuori in molro numero certe Mnfchc ; Ga- 
mi ora permeilo così nominarla > di color cine- 
rizio , falciando vota la Grana d'ogni fugo , 
reftan.! ivi la lòia ;vUicella fenz' alcuna virtù in 
ordine agli ufi fuddetti. 





Le 



( & ) 



Le Grane dunque a fuo tempo raccolte a line 
di confervarle , principalmente per l'arte Tinto- 
ria (già che per la Medicina vengono fu biro im- 
piegate a (brinarne la Confezione ) le sbruffano 
con aceto, e per tre giorni l'efpongono al Sole, 
in tal giiifa morendo gì' Infetti , clic vi Iranno 
dentro, e rimanendovi cosi la loro lò/lanra, che 
alle virtù, della Grana 



Non voglio qui porre in difputa , fi- quella 
Grana Da, o nò una Galla , ma appoggiato al 
Icntimento del noflro Malpighi , mi fi> ancor ' 
cito cosi nominarla . Scrivendo egli : Ei liièi 
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ferii frittipus atboribut i 
tornea attenta generatiaiit ipfirwn nrrtbii/o 7 & peten- 
ti Ahum in iiìir nutritionc , litebii Celi* bx no- 
mine nbufiti liti in Ttliqiiii morbofii fubcrr&tiuiiftì 
tanxribur ... Quella Grana dunqoe, o Galla e di 
figura ritonda , di grandezza in circa d'un Pi (ci- 
me Icol ara con Vetriolo ^r ve'» lare Inchio/iro, 
non meno di quelle della Quercia. 
, £ Jiccome le Galle più volgari, edalrrehan- 
no : la loro origine da una ferita latta in cena 
della 'Piatila di uip determinata fpecie 
tettha conferme- rcorf «XUr atezzJ oiTervò il 
fopracitato Malpighi ne! tir. (bp. cit. cosi pure 
quelle del Kermes derivano da un' Infetto par- 
ticolare, la di cui figura fenza-,. e col Microfco- 
pio veduta , fi porrà più a ballò . > 

Qneflo animaletto' rrova ( come fuol dirfi ) 
per naturai illinto nella corteccia de" rami dell' 
Elee fopra mentovata { o più di rado nella fi> | 

l Ha. glia> 
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glia) il nido, ed il fomento per quell'ova , che 
probabilmente avanci l'Autunno ivi depone , 
facendo nella corteccia un' invilihile apertura con 
lo ipillone pollo in fondo del ventre; quell'ova 
rellano a noi come invilitili tutto l'Inverno , ma 
nel rirorao della Primavera , allor che il fugo 
della Pianta entro di ella pitt copiofo fi Tollera , 

1 fisain effe nuxhìnfiun tTvigorXfermerao , 
e materia d'alimentarli , che li fa dilatare , ed 
ingrandire nella forma maggiore, che £ rappre- 
ièntcrà nelle figure . Un tal cellume di molti 
Inietti , cioè dì lar forami ton lo Spillone , di 
cui la Natura gli ha proveduti . ho veduto io 
praticarti dalle Locufle teff. Kngaria nell' Anno 
1691. dove a' primi d'Ottobre dopo una lenta 
pioggia , per cui tutte le ftrade fopra di Lippa 
erano divenute fangaie , fi aftervarnno quelle 
Locufle morte a mulioni con lo fpillone rivolto 



unii deputate l'ova , che ivi Topate affettava- 
no il beneficio della nuova Primavera , e Te l'In, 
verno co'venti tanto contrari alla loro confer r 
«azione non le .avene mal ridotte^ fi Tarehbe- 
ro vedute- ripullular Je Locufle coh danno tan- 
to notabile delle Campagne > come ne IT Anno 
1689. io pur troppo vidi inValacht». i 
Chi oHemfie nelle (oprarne ncova te Provin- 
cie t Patrie, dirò, .cosi, del Kermes, .lina buona 
fèrie d'Invernate , notando i venti, ,. ed altre 
fenfibili attcrationi , che accadefleto nelle mede- 
Urne , potrebbe forfè riconolcere , lutali. fiano 
Quelle , che li oppongono alla fecondità di qu& 
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ili Inietti , da cui per altro dipende l'abbondan- 
za , o karfcna della Grana Kermes , che udì' 
Anno corrente 1710. È ftafa abbondantitlima , 
quando ne i tre precedenti fu molto fcarta . 

Ho (limato a propofito rapprelèntare in due 
Tavole ( polle in fine di quelle mie Annotazio- 
ni ) una di 11 in radei inrazione della fuddetta Gra- 
na in ordine al fico fu i rami dell'Elee configu- 
rata al naturale , e quanto alla di lei naturai 
forma , e grandezza , come anco dell' Ova , e 
della mofea , che n'efee fuora ; ed in oltre tap- 
prefentare ciafeuna delle dette cele ingrandite 
con rpjiito' del Mlcroftopio , per.eosì meglio di- 
minuire mite le parti, valevoli a manifdìaie 
l'anatomia delle medefime, ed il progrellb delia 
formazione dell' Infetto. 

Abbiamo bene fpefiò negli Olmi d'Italia cer- 
ti tumori 1 , la Itruttura de' quali efplorb il no- 
ftro Malpighi { nel. luogo fopracitato) che inde 
racchiudono un' umore aliai glniinolo con un 
gran numetbd'ova , donde poi nafeono Infetti; 
quelli tumori d'ineguale grandezia ( talvolta po- 
to meno d'un pugno) lino di colore millo di 
verde , e ralligno , che poi diventa piùcfcuro, 
ic ben mi ractordo . L'accennato umor glutine 
(0 adontali utilmente, come nella mia gioventù 
imparai, a rilanate i tagli : lì potrebbe offerva- 
jc di vantaggio nella proiììma Primavera la cor- 
rifpondenza di rimili tumori con la formazione 
del vero Kermes , per andare tempre più con 
nuovi rìfcomri confermando , come la Natura 
operi ugualmente con molti Infetti indivetfi ge- 
neri di Piante. i ■■ ■ 
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Non devo (per non divaga rBiì maggiorme me 
dalla conuderazione del Kermes) allatto tacere , 
come nell'Elee Coccigera nafte ancora un'altra 
forte di Grana più grolla di figura, che tira all' 
ovato , e di colore cinerizio ; quella , levatale 
la corteccia, apparile piena d'una biancafoflan- 
za con filacele a guifa d'Amianto, come potrà 
alquanto meglio apprenderli dalla figura feconda 
potta nella Tavola prima , nitro. ;. e 8. ma non 
ferve per alcun' ufo medicinale , o de' Tintoti ; 
anzi ni meno È feconda d'Infetti , per quanto 
finora in alcune mi fia riufeito olfervare . 

ne il credito della Grana Kermes da Canto tem- 
po acquiflatofi per gli ufi nella Medicina , fi crede 
comunemente baltevole a perfuadere il Mon- 
do della fua propria natura , con tutto cib io non 
così contentandomi ho fatto ricotfo alle (olite 
analifì per mezio del fuoco , e della mifchianza 



fluide della Grana nello Maro lor naturale , o 
cifrarti- mediante il fuoco. 

La lòlla ma dunque dentro la corteccia della 
Grana macchini"*,, clic e , come fopra fu fplega- 
to, .un'aminaflò dova involte , o ripiene d'un 
liquor rofleggiante fimìle ai color de mattoni , 
che nelle fornaci fi cuocono , non pub più op. 
portunamente raccoglieifi per gli ufi già mento? 
vati ( Io pero da qui avanti parlerò principalr 
mente di. quelli di Medicina , t ni a fei andò l'al- 
tre preparaitioni , ed ufi per la Tintoria ) non 
pub , dico, meglio raccoglie rfi , fe non in tem- 
pi che i'ova fono già compite, cioè ripiene di 
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quel fugo maturo rollo , con entro il feto for- 
mato , il- che (accede.,-, quando la Grana comin- 
cia a prendere confiflenià , ita ine più addietro 
deferina , e che appunto ferve di legno a' Col- 
lettori della compita , e bramata maturità , men- 
tre poi fogliono ic Mofche ulcìr fuori in poco 
più, o meno d: 15., a 11 giorni. 

Il tepore di detta foltanza è amaro , ed strin- 
gente , fitnile in rutto a quello della corteccia 
della Piani». 

L'angultia del tempo nello fpirato Maggio mi 
levb il piacere di fate l'analifc dì quella cortec- 
' fegno della Pianta, ed anco della ra- 



efpericnie del dottilfimo Signor Hombergli dell' 
Accademia Regia delle Scienze di Parigi m'han- 
no fatto perdere laficun opinione* che io prima 
teneva di quelle analili praticate mediante la 
violenza del funai; avendomi egli moftrato in 
Tua Caia , come le parti fcparatc da i Cavoli 
volgari , e l'altre dal Solatro detro da' Botanici 
Furiofo, per eficre Pianta velenofa , date amen- 
due a diverti Animali non e.i;i<>narìo in elfi quel- 
la iiivcr[ì::i , d,v ii wov.1 , tLniioL- a mangiare 
,-, 11.,.,», d !t - Ic ^.idu^la ta-iM. M.ì ,,-a U- 
liir'ii'ij quello, aggiungerò folo le anali/i da me 
tentate intorno alla Grana Kermes , che fono le 
feguenti.. rk -..'1 ii - 1 ... -ri J • { 
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Esperimenti intorno alla Grana de' Timori) 
' , dotta Kjrmts. 

MifcbUaza della Grstsa, tVctmh infame-'. 

LA (iiltanza della Grana mefcolata con 
Vetriolo, in quella proporzióne , che i'a. 
doprano le Galle per formarne l'Inchio- 
(Iro , da un colore negro , col quale allora in 
un fubito fcrilTi piii parole. : . ■< , .. ' 

Mìfebitun* £ -Abeti eoa la J$*bt* della Grana . 

COn l'Oglio di Tartaro cambia il color di 
mattone in quello di Cremesi bellinimo , 
che s'accolla non poco all'eccellente della Coc- 

' * Tl.lilii. fi™* l/ aM . ehe 
con l'Oglio di Tartaro. 
. Nello fpirito di Sale armoniaco, fi cambia in 
color rodò bello, non tanto però, come ne' due 
precedenti Alcali. 

Mìfcbutmjt d'Aeidì tua la fidanza della Croia . 

MEfcoIata eoo gli Spiriti di Vetriolo, e follò 
non cambia punto il fuo colore di pietra 

Con Io fpirito di Nitro lo cambia in un co- 
lore gialladro , fenia fermentazione veruna . 
Nello fpirito d'Aceto il color fuo naturale di- 



vìe- 
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viene un poco più ofeuro, e poco dopo fi fa una 
precipitazione . 




IN quella de' noti di Malva, ediTornafole, il 
colore dell'acque, e delta foltanza della Gra- 
tta fono immuratati. 

La Caria azzurra è parimente immutabile del 
fuo colore naturale, e cosi pure la foflanz» del- 

OftraTjnm col faxa. 

"J^VUe libre di pura fofhuza di Grana fenza 
\_J corteccia furono liquefine in acqua pio- 
vana, e polle a fuoco lento, per dar loro il ne- 
celftrio condenlàmento , a fine di tentare, (bfia 
potàbile d'ottenere un fai fiflo eflènzialc, il che 

impiegatavi . 

Due libre di Grana nello ftato fuo naturale 
furono mi Laboratorio Chimico del Signor Bom, 
in fopravivenza del di lui Padre per la Carica di 
primo Prendente , polle in una iti tori a ben lo- 
tara, e congiunta al folito Pallone recipiente di 
tutta la foftanza fluida, che per mezzo del fuo- 

I graJTdel fuoco fi cominciarono , e s'aumen- 
tarono fecondo lo Itile ordinario , ed in quattro 
ore , o poco più , fu terminata l'operazione , clic lui 
principio diede un fluido acquofo, il quale dell' in- 
fpcffirli veniva poi di colore languigno, e comin- 
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dando a follevarfi le parti oleaginofe, il Pallone 
tutto fi riempièdi nubi cagionate danno franto di 
fai volatile, the dipoi raffreddato , fi vide tut- 
to coagulato intorno le pareti del itìcdefitno reti- 
li Capo morto rimano nella Ritorta era tre 
once di pefo, e tutto il rimanente {detrattane po- 
ca quantità perduta nell'operazione del fuoco ) 
era nella Marisa fluida acquofa , oleagir.ofa , e 
nella fuCone delio ftefib fai volatile fatta con 
la fua abluzione. 

Quelfa fofianza fluida imbevuta di tutto il Sale 
volatile , già attaccato alle pareti del Pallone , ren- 
deva un'odore orinolo forre , alquanto meno ce- 
rti di quello oflèrvaG nel Corno di Servio . ! 

Feci feltrare per carta tutta la fuddetra mafTa 
fluida, e lepararonfì da ella tre once d'un' uglio I 

Il liquore chiaro , e purgato dalla parte olea- 
ginOHi pjflo in un Lambicco diede, ori.-c dì-tei di ' 
ipirito, tuttoripienodifàl volatile, d'odore orino- ' 
io, penetrante, e tanto forte , come la foiiriiaro 
fublimato in fide effettivo; E continuando a fubl i- 

Mefcolai quello fpirito cosi ricco di fai volatile 
con la decozione de' fiori di malva, e pigliò un co- 
lor vérde diCrifiilito, appunto comefaceva con 
l'acqua di Mare ne' faggi da me fatti intorno alia 
Natura della meddima , la qum mutazione li fa 
con la fnfìanza alcalica perfetta . 

Il Capo morto prima calcinato , poi lucivìato, ! 
e con diligenza evaporato fino al grado di liceità , ; 
diede una fola mezza dramma di faic fiffo. 
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Dunque da quelli efpeiimenti di varie mìfchian- 
le di fluidi Ali-alici , ed Acidi con la Manza na- 
turale della Grana, e dagli altri per mezzo del 
fuoco , vediamo eiJère qncfta ricchiflìma di un 
fai volatile racchiuió in quel fluidi) , che ferve 
per fomento dell'ova, e nutrimento degl'Infet- 
ti , che indi na feci no , ed edere fiuta mente un' 
Aleatico foave analogo alla natura di quello del 
fai marino, come la decozione de' non di Malva 
Io manifèfta. 

Una tale natura , clic da me fi farebbe ancor 
meglio eliminata , fc non (olii flato ora a Moni- 
pillieri, come un réitipIterpaHiggiero tenia li miei 
comodi precedenti particolari , ci faconolcerc (le 
non erro) che farebbe meglio praticare penilo di 
Medicina il Sai votatile, o fiflato, o fluido nel. 
iofpitito , in Vece della' Conferva , in cui vien 
mefcolsua con ugual pelo di mecaro, ilcbeeAge 
tempo per diliiioglictfì nello flomaco d'un debo 

DO idfiauafG nel (àngue; laqualcoià per lo^on- 
Itario iarebbefi Tubilo mediante il mentovato fai- 
rito dato al pallente inlieme con acque cordiali . 

Da tutto quello , pare , che lì polla dedurre, 
che l'abbondanza d'un lai volatile fomminilha- 
ta da quegli Infetti entro la Grana racchiufi in- 
ficine con l'alimento amaro , e qualche poco 
altrmgente dalla Pianta apprettatoli viene a for- 
mare nella foflanza della Grana un certo bal- 
lamico ( per quanto gli ufi della medicina c'in- 
fognano ) ptoveduto d'un' Alcali molto adatta- 
to a mantenete nella naturale difpolizione i 
fluidi principali del noflro Corpo, che fogliono 
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nelle fèbbri maligne notabilmente /compoiE. 

Gli Antichi , che conobbero in qualche modo 
una tale proprietà del Kermes , vollero fecondo 
l'ufo di que tempi, non lenza pompa di molti 
Ingredienti ( men giovevole al bramaro efletto 
del medicamento ) formare un'elettuario com- 
pilo della foitanza della Grana, e di gioje, e di 
rant' altro non fido , dirò , fttpcrfluo , ma arto 
ad opprimere, la Natura volatile aìcalica del Ker- 
mes ( per efempio ii Lapislazoli in quelle lue ap- 
parenti vene d'oro, non è , che una Marchefita 
di Solfo, e di Vetriolo, olrre tant' altro compte- 
fo nel Ilio colore aiiurro , onde contiene multo 
dell'acido oppoflo alle nature slcaliche , e dan- 
nofo ne' mali acuii, ed in altri. ) Pertanto una 
ùmile moltiplieità d'ingredienti nell' Elettaario, 
di cui una princ'ipal bafe è la foflanza del Ker- 
mes, fa diventar quella un' altra cofa menu con- 
forme all'intento . E- cosi dubito proporzional- 
mente li verifich Ideila Confezione dell'Ai kermes 
famola, laqualefc bene da divertì fi fa conqiiaU 
clie varietà, pure la più comune preparazione fc 
la feguente . 

R. Folliculorura Serici, è quibusextrafli , non 
enari Cut bombyces , minutim inciforum %. t. 
macercntur per Iioras xxiy. in aqua; Buglollie 
dell illata;, & fucci depilati pomorum Appiano- 
rum li* i- -s. pio fingulis , in quibus lint infu- 
fx , & parimi etiam ierbuerint J. iv. Granorum 
Kermes, non dum exanima toium , Ced conrulb. 
rum ; ferveant detnde omnia firmi! lento igne, 
acque priiis extrahatur Sericum, quàm probe fic 
intinftum, exprime porrò. diligenler, roox infuo- 
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de facchari »1 binimi ti., i, .9. Si 3. vi. ad melli* 
conGllentiam decoque , amove ab igne , acque 
addc Ambrargrjfccfincerieminutim incili SI ir. 
qua liquata injicc hos pulvcres, videlicet. 
Ligni Aloes Lapid. pp.Lazuli 

Cinnamomi an.j.vr. Margarit.orient an ir. 
Mofchiorient.3. i. Fol. Auri puriflimi j. 
Mifce, &, ul Attriti CConfefìio. 
Gii che dunque a" (empi nouri più fcIiccmeH- 
te, che ne' Malandati , fi Ibno ifcoperte le natu- 
re di quelle lame cofe , che li fanno aver luogo 
nella Confezione Alkermes, fi pub ben ragione- 
volmente cohchiudéfe-y che una parte di quelle 
Ca fuperflua, ed un'altra valevole ad opprimere 
la virtù più attiva , e migliore della natura del 
Kermes, ed inennfeguenza un comporto di tanti 
capi d'Ingredienti, non fcrvire, che a formare un' 
ammalio eterogeneo , da cui la indebolita natu- 
ra degl'Infermi non ha per lo più fòrze badanti 
per fcparare, e godete di quella nafcolla parte , 
che potrebbe rimediare al loro" bi fogno; ma qui 
con conviene intorno a ciò tllendcrfi maggior- 
alo ritornando agli ufi del Kermes paleferb 
un mio penfiero , cioè che poteflero forfè mole" 
altre Galle godere di virtù limile a qoella del 
Kermes , fe non per l'ufo particolare del colore, 
almeno per la Medicina; edi tal condizione quel- 
le forfè anco dell'Olmo da me (opra accennate , 
quando fi trovane il tempo proprio della matu. 
riti delle lor'ova , come fi colruma i»<] nelle dei- 
Kermes ; ed invero noi innoltre abbiamo nelle 
Rulé falvatiche volgari certe Galle ifpide, dette 
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ila' Botanici Spcnghl* Rofiirurn , elle in fe con- 
tengono un verme, come l'altre della Quercia, 
e fono quefle un medicamento attìviffimo contro 
il male de' Cavalli , chiamato verme ; onde in 
Germania per lai' ufo le raccolgono con certe, 
dirci , fupcrlliziofe diligenze, dandole poi pcral- 
cuni giorni trite , e mefcolatc con la biada al 
Cavallo infermo , con quel ficuro .giovamento , 
che ho io più volte veduto nella mia Stalla . 
Ora il maledel Verme, come e noto adognuno, 
proviene da un' umore acido abbondante ne' fini- 
di di quel Cavallo , per correzione del quale biso- 
gna valerli d'un' Alcali villanie mollo attivo , e 
tale fata quello, che con gl'Infetti, e fuso ad 
citi accoppiato racchiuder! nelle Galle delle Ro- 
fc filve(tri. : 1, ,_; 

Qui farebbe tempo di terminare quelle mie 
Annotazioni intomo al Kermes , ira pure per 
erudizione de' più (ludioC non conviene affario 
tacere , due aliri, generi , dirò coti, di Kermes, 
i quali , le non tòno celebri per l'ufo di Medici- 
na , poilòno efiérlo per la Tintura di quel nobil 
colore , detto Scarlatto , o Creinefi. 

Il primo di quelli generi viene dal Perù, dal 
Mellito, e da altri luoghi d'America, e chiamali 
Cocciniglia , il quale , attefe le relazioni del Laet , 
e fra gli ultimi del P. Plumicr, ( il quale è anda- 
to più volte in America) è un'Infetto di figura 
limite allenoftreCimici, e che alberga fopra di- 
verli Alberi nella nuova Spagna , ma dagli Ame- 
ricani raccolto, e «apportato lòpra una fpeciedi 
fico Indiano , detto Opunlium Majui fiino/tra fru- 
Bu fan&vìBia : quivi l'Infetto, alimentandofi col 
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/ligi) dì quello frutto, acquifla un bel colore ver- 
miglio, percagione di cui, a fuo tempo raccolto , 
e feccaro, ferve poi comunemente a tingere di 
color di Scarlatto a fomiglianza del vero Kermesi. 

Ho detto attefe le Relazioni del Laet , e del 
P.Plumier, pofeiache per lo contrario ilPomet 
nella fua Storia delle Droghe pag. Ji. fi prote/ta 
non potervi aderire, a cagione delle notizie (che 
elio rapporta nella detta Storia ) comunicate, 
gli da Mcnfitar Francoii Rngèau non femplice 
Forclìiero, ma abitante di continuo in America, 
le quali mollrano cITcrii il P. Plumier, ed altri in- 
corno a ciò ingannati , non eflendo la Coccini- 
glia , le non un lèmplice grano (chcuon è nido 
naturale d'Infetto) d'una Pianta, che cflbdefcii- 
ve, aggiungendo innoltre, come, chiunque ela- 
mini bene con l'occhio la Cocciniglia , non vi 
(corgera né piedi , ai ala , ai telta , ni alcuna 
parte d'Animale , ma lòlo tutti i légni d'un 
femplice. giano- — . fc 

Io, per dir vero, l'ho efaminata con altri A- 
mici, e non folo con l'occhio nudo , ma con un* 
ottimo Microscopio , e non tanto atida , come 
trovali apprefib de' Droghieri, ma fatta (lare a 
molle in acqua tepida , aedo le di lei parti potcf- 
fero alquanto più diftenderfi , e meglio apparire , 
e con rurtociò non c'È riufeito fi n'ora di così ben 
riconofeervi le parti d'alcuno Animale , ma folo] 
quella fórma, che nella figura * potranno glia!- jf-Sgjj 
tri co" proprj occhi oITcrvare. 

Pertanto, quanto a me, fofpendo per ora la ì 
determinazione d'una delle due opinioni , e par- 
lando all' altro genere delli lòpra accennati iter- 
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ma ; Quello rien detto da alcuni Coecbinilla Sii. 
vcffrìt , ma più comunemente Cocchi radiami , poi- 
che nafte attaccato alle radici d'Erbe , cioè della 
Pimpinella Sa (fi fragia maggiore, di cui ben nota 
il Bavìno nel Pinace pag. 159. Ad bujiii rmdieem 
ijuiknfdam in Incii Granii reperiualur t qiamam meditila 
in cokrem mietati mutalur , cnjai ad tintlnram C*r- 
m-rfi'ii eft, per accettazione delLavcna, dell" 
A[i2'.i!l!:!ra, e d'altri; ami nafee ancora aderen- 
te alle radici del Poligono minore pollo lotto il 
numero primo nel Pinace con nome di Pclygoaurn 
Ccirìferum , nome impollo dal Camerario nell' 
Epitome iòpra il Matriuolì pag.691. ove noia, che 
da' Polacchi vien detto Kofmacb Zfb , pofeiache 
in arenosi Polonia hxii reperilur ; afferma lo ileflo 
Camerario , aggiungendo , c he ad radices ippus 
Oxcom adaafiilur elegantìjfmo miro ammendarmi , 
il che poi anco II replica dal Barino nel Tuo Pi- 
nace . E tanto per ora balli non iòlo circa que- 
lli due generi , me «nco per le Annotazioni , 
che m'era propofto d'efporre intorno al legitimo 
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TAVOLA PRIMA. 

Num. t. Ramo dell'Elee Coccigera, cioè , che 
fomminiitra il Cocco, <> Grana dctia 

i, LeGrane del Kermes aderenti a ì rami, 
ed oilervate con occhio nudo, (come 
anco tutto ilrcilo, cheùegiic.) 

j. Un pezzetto di legno d'Elee con la Gra- 

4. La ftelTa Grana rivoltata all'irà, ac- 

cio meglio fi /copra la pellicina bian- 
ca, che lotto la cinge. 

5. La medefìma Grana fpogliata di detta 

pelle, moflra un foro, cheprimaoc- 
cnltavafi. 

fi. La Grana tagliata per mezzo verrical- 
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TAVOLA SECONDA. 

4. Pcizcto di legno d'Elee Gxcigera con la 
Grana aderente , oflervflto con l'occhio 

A. Lo fl-eno legno, e Grana veduti col Microf- 

copio ; e .queir ordine di . due veduie of- 
fervafi in rutto ciò , che Segue , 
*. La Grana rivoltata all' insù inoltra ima pel- 
licini bianca, e forata. 

B. La medefima Grana veduta col Microfcc- 

e. LaGrana (pogiiata di detta pel Iicina . 

C. La nella guardata col Microscopio. 

d. LaGrana tagliata verticalmente , e piena 

d'un fugo rollo , e di Ova , molto peri) 
più diftintc <|ue1l-, rhr «»n verlb la <■•. 
i» della Grana, dell'altre in fondo. 

D. La Grana medefima con l'aiuto del Microf- 

e. La Grana , entro cui vegaonli i gufei dell' 

Ova dopo li fettone l'Infetto per li fora- 
mi. Hip mi r<r, .Vfpiimnrn 

E. La lidia mediante il Microfcopio. 

F. L'Ovo fcparato dalla Grana , di cui la pri- 

ma piccola Figura lo rappefenta quale 
apprifee ad occhio nudo , lìccome l'altra 
maggiore, quale col Microfcopio, (ecio 
limilmente intcndafi nelle feguenti Fìgu- 

G. L'Ovo , da cui comincia l'Infetto ad ufeir 

fuori col capo. 



, t'Infetto , che »a maggiormente ftenden- 

dofi fuori dell' Ovo. 
L'Infetto uteito fuori intieramente , 

tuttavia mediante un filamento (a 

di vaiò ombelicale ) appefo al veni 

gufeio dell' O™. 
L'Infetto compito j e rapprefentato fecondo 

ambek patti fiiperiore, edinièriore. 
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